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Legge Finanziaria 2008 (stralcio)  

Con la Finanziaria 2008 (L. 24/12/07 n.244) il Legislatore ha realizzato un notevole 

avvicinamento della normativa tributaria – segnatamente IRES ed IRAP - al bilancio 

d’impresa. 

 

Va rilevato come il sempre più crescente peso delle Direttive e/o Regolamenti Comunitari – 

da ultimo il recepimento delle Direttive n. 65/2001 e 51/2003 che interesseranno pressoché 

tutte le imprese oggi ricomprese negli art. 2423 e segg. c.c. – fa sì che il bilancio sia 

orientato a rilevare maggiormente la sostanza economica piuttosto che la forma giuridica 

delle operazioni. In questo senso va apprezzato lo sforzo del legislatore che, fermo 

restando il problema di salvaguardare il gettito, dà ora maggiore rilievo alle risultanze di 

bilancio beninteso ove correttamente tenuto secondo appropriati principi, correlando a ciò 

una maggiore responsabilità dei soggetti tenuti a vigilare sulla redazione dello stesso.  
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Legge Finanziaria 2008 : IRES - Modifiche per i soggetti IAS 

La Legge finanziaria interviene sulle disposizioni del TUIR per dettare specifiche deroghe 

valevoli per i soggetti che applicano gli IAS, al fine, espressamente enunciato, di 

razionalizzare e semplificarne la determinazione del reddito tenuto conto che le 

disposizioni originariamente introdotte dal noto Dlgs 38/2005 si sono dimostrate insufficienti 

a disciplinare compiutamente le implicazioni fiscali dei bilanci redatti in base ai principi 

contabili internazionali; 

 

In estrema sintesi, la scelta compiuta dalla Legge in commento è quella di privilegiare il 

principio di derivazione, dando maggiore rilevanza ai bilanci IAS nella 

determinazione dell’imponibile IRES, abbandonando il principio di neutralità 

dell’imposizione; 

 

Nello specifico il legislatore ha scelto di intervenire nei singoli articoli del TUIR 

introducendo, ove ritenuto necessario, delle deroghe alle norme applicabili alla generalità 

dei contribuenti, cosicché si possono ora individuare norme specifiche per i soggetti IAS 

che rendono più gestibile e meno incerto il processo di determinazione del reddito 

imponibile, anche dal punto di vista pratico/operativo considerando che l’avvicinamento 

delle norme fiscali ai contenuti del bilancio porta alla eliminazione di gran parte dei “doppi 

binari” sin ora presenti. 



5 

Legge Finanziaria 2008  

La nuova disciplina si applica dal periodo d’imposta 2008. 

 

La norma prevede - art. 1 c. 61 - una sorta di sanatoria per i periodi d’imposta 

precedenti (v. 2005, 2006 e 2007), che fa salvi gli effetti sulla base imponibile 

purché tali effetti: 

 

–  derivino da comportamenti adottati sulla base della corretta applicazione 

degli IAS; 

 

–  risultino coerenti con quelli che sarebbero derivati dall’applicazione delle 

disposizioni ora introdotte. 

 

      

      

       (v. art. 6 D.M. 48/2009) 
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Legge Finanziaria 2008: deroghe inserite nel TUIR per i soggetti IAS  

TUIR – NORME DEROGATORIE SOGGETTI IAS 

Articolo 

TUIR 

Oggetto 

83 
Valgono i criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione in bilancio previsti dai principi 

IAS/IFRS 

85 
Costituiscono immobilizzazioni finanziarie gli strumenti finanziari diversi da quelli detenuti per la 

negoziazione (abrogazione norma D.Lgs 38/05) 

89 
I dividendi relativi a partecipazioni detenuti per la negoziazione concorrono per il loro intero ammontare alla 

formazione del reddito 

94 -110 
La valutazione dei titoli (incluse le azioni) di negoziazione operata in base ai principi IAS/IFRS assume 

rilievo ai fini fiscali 

101- 110 

Titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie: 

-se diversi dalle partecipazioni assume rilievo fiscale la valutazione di bilancio; 

-se partecipazioni PEX il costo fiscale deve ridursi dei relativi dividendi percepiti non assoggettati ad 

imposta, laddove la cessione delle azioni avvenga prima dei dodici mesi 

103 
Marchi d’impresa e avviamento è ammessa la deduzione della quota di ammortamento in via extracontabile 

(1/18) 

109 Non si applica la normativa del c.d. “dividend washing” 

110 La valutazione delle passività è rilevante ai fini fiscali 

112 La valutazione dei componenti negativi delle operazioni fuori bilancio è rilevante ai fini fiscali 
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•  Articolo 1 c. 58 : “In attesa del riordino della disciplina del reddito d’impresa, 

conseguente al completo recepimento delle  direttive 2001/65/Ce del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 settembre 2001, e 2003/51/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 giugno 2003, al fine di razionalizzare e semplificare il processo di 

determinazione del reddito dei soggetti tenuti all’adozione dei principi contabili 

internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 luglio 2002, tenendo conto delle specificità delle imprese del settore 

bancario e finanziario, al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

 

                                                 

Legge Finanziaria 2008 
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D.M. n. 48/2009 del 1° aprile 2009 

Art. 1, comma 60: “Con decreto del Ministero … sono stabilite le disposizioni 

di attuazione e coordinamento…” 

 

v. Regolamento + Relazione 

n. 48 del 1/4/09 

Art. 1, comma 61: “… per i periodi d’imposta precedenti sono fatti salvi gli 

effetti … purché coerenti con quelli che sarebbero derivati dall’applicazione 

delle disposizioni introdotte dal co. 58” 
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D.M. n. 48 del 1° aprile 2009 

Norma Note 

Art. 2 – comma 1… devono intendersi non applicabili ai 

soggetti IAS le disposizioni dell’art. 109, commi 1 e 2 del Tuir.  

 

Art. 2 – comma 2… “Anche ai soggetti IAS … si applicano le 

disposizioni del Capo II,  Sez. 1 del Testo unico che prevedono 

limiti quantitativi alla deduzione di componenti negativi o la 

loro esclusione o ne dispongono la ripartizione in più periodi 

d’imposta, nonché quelle che esentano o escludono, 

parzialmente o totalmente, dalla formazione del reddito 

imponibile componenti positivi, comunque denominati, o ne 

consentono la ripartizione in più periodo d’imposta, e quelle 

che stabiliscono la rilevanza di componenti positivi o negativi 

nell’esercizio, rispettivamente, della loro percezione o del loro 

pagamento 

 prevale competenza 

IAS/IFRS;   

 

 

 v. ad es. compensi 

amministratori, spese 

relative a più esercizi; 

dividendi; valutazioni; 

ammortamenti; 

svalutazioni crediti etc. 

Art. 2 D.M. n. 48/2009: criteri di classificazione, imputazione temporale e 

classificazione in bilancio previsti dagli IAS.  
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D.M. n. 48 del 1° aprile 2009: Relazione illustrativa  

La novità consiste nell’assumere le qualificazione di bilancio ispirate al c.d. principio della prevalenza 

della sostanza sulla forma, in luogo del tradizionale riferimento alle risultanze contrattuali e, nel 

mantenere ferme le disposizioni fiscali che limitano gli ammortamenti, le valutazioni e gli 

accantonamenti.   

 

È stata introdotta una deroga circoscritta alle disposizioni dell’art. 109, commi 1 e, del Tuir, che, 

nell’assunzione dei costi e dei ricavi, pongono prevalentemente riferimento alle condizioni di certezza 

e determinabilità dei componenti reddituali (comma 1), alle risultanze negoziali e 

all’acquisizione/passaggio della proprietà dei beni (comma 2). 

 

Essendo estranee alla nozione di qualificazione, classificazione e imputazione temporale, si è 

ritenuto che debbano restare valevoli per i soggetti IAS le disposizioni che pongono limiti al 

riconoscimento fiscale degli ammortamenti, delle valutazioni, degli accantonamenti e quelli che, per 

motivi di carattere prettamente fiscale, derogano al bilancio redatto con i criteri nazionali e che, 

dunque, continuano a porre analoghe deroghe anche al bilancio redatto con gli IAS. Esempio: 

interessi di mora, compensi amministratori, dividendi, spese rappresentanza, etc.   
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Norma Note 

Art. 2 – comma 2…” Concorrono comunque alla formazione del 

reddito imponibile i componenti positivi e negativi, fiscalmente 

rilevanti ai sensi delle disposizioni dello stesso Testo unico, 

imputati direttamente a patrimonio per effetto dell’applicazione 

degli IAS” 

Eccezione: titoli AFS e 

Cash Flow Hedge – (art. 

110, co 1-bis). 

oo CompetenzaCompetenza  perper  cassacassa  

deidei  dividendidividendi  

D.M. n. 48/2009 del 1° aprile 2009 
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Norma Note 

Art. 2 – comma 3…”Per i soggetti IAS, i limiti di cui all’art. 106, 

commi 1 e 3, del Testo unico, non si applicano alle differenze 

emergenti dalla prima iscrizione dei crediti ivi previsti. I 

soggetti cui si applica il comma 3 del citato articolo 106 

possono, tuttavia, assoggettare anche le predette differenze di 

prima iscrizione ai limi ivi indicati. 

 

Art. 2 – comma 4…con riferimento al TFR sono deducibili gli 

accantonamenti nel limite dell’“… importo di tali fondi 

fiscalmente riconosciuto al termine dell’esercizio precedente, 

assunto al netto degli utilizzi dell’esercizio”. 

 

Concorrono a determinare gli accantonamenti tutte le 

componenti positive e negative iscritte a conto economico o a 

patrimonio netto in contropartita di detti fondi. 

 

 svalutazione crediti  

o per imprese non 

computabilità limiti art. 106 

o per banche facoltativo  

 

 

 

 deduzione per massa sullo stock 

art. 2120 c.c. del fondo TFR 

 

 

 

  si tiene conto della contropartita 

del fondo 

D.M. n. 48/2009 del 1° aprile 2009 
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D.M. n. 48 del 1° aprile 2009: Relazione illustrativa 

Le modalità di calcolo del TFR  effettuato in base all’applicazione dello Ias 19, che 

prevede l’attualizzazione del debito, determina un importo diverso a quello 

fiscalmente ammesso ai sensi dell’art. 105 del TUIR, parametrato a quello civilistico 

previsto dall’art. 2120 c.c.. 

 

Senza le disposizioni di cui all’art. 2 del Decreto, la minor quota (differenza fra 

quota massima ex art. 2120 del c.c. e quota imputata in bilancio) risulterebbe 

deducibile solo nel periodo d’imposta in cui il dipendente lascia l’azienda. 

 

La soluzione scelta nel regolamento “asseconda” la gestione per massa del TFR in 

base agli IAS perché considera il limite imposto dall’art. 105 del TUIR riferito 

all’ammontare dello stock di TFR ex art. 2120 determinato alla fine dell’esercizio e 

non alle quote determinate in ciascun esercizio. A fronte di tale “agevolazione” di 

carattere operativo è necessaria la sussistenza di un doppio binario di calcolo del 

TFR: 

 - in base agli Ias; 

 - in base all’art. 2120 c.c. 
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Norma Note 

 

Art. 3 – comma 1…”Il riconoscimento ai fini fiscali di criteri di qualificazione, 

imputazione temporale e classificazione in bilancio adottati in base alla corretta 

applicazione degli Ias, non determina, in ogni caso, in capo al medesimo 

soggetto passivo d’imposta, doppia deduzione ovvero nessuna deduzione di 

componenti negativi né doppia tassazione ovvero nessuna tassazione di 

componenti positivi”; 

 

Art. 3 – comma 2…”Nel caso di operazioni tra soggetti che redigono il 

bilancio in base agli IAS e soggetti che non li applicano la rilevazione e il 

trattamento ai fini fiscali di tali operazioni sono determinati, per ciascuno dei 

predetti soggetti, sulla base della corretta applicazione dei principi contabili da 

essi adottati”; 

 

Art. 3 – comma 3…”Fermi restando i criteri di imputazione temporale previsti 

dagli Ias eventualmente applicati, il regime fiscale è individuato sulla base della 

natura giuridica delle operazioni  nei seguenti casi: a) quando oggetto delle 

operazioni di cui sopra siano titoli di cui all’art. 85, comma 1. lettere c) e d) del 

Testo unico, anche costituenti immobilizzazioni finanziarie, con esclusione 

delle azioni proprie e degli altri strumenti rappresentativi del patrimonio proprio; 

oppure b) quanto si tratti di individuare il soggetto cui spetta l’attribuzione di 

ritenute o di crediti d’imposta”. 

 

 criticità:  

o tasso di interesse 

effettivo pregresso; 

o azioni proprie  

o stock option 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Deroghe ai principi IAS per 

azioni e strumenti 

partecipativi 

D.M. n. 48/2009 del 1° aprile 2009 

Art. 3 D.M. n. 48/2009: operazione tra soggetti che redigono il bilancio in base agli IAS e 

soggetti che non li applicano 
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D.M. n. 48 del 1° aprile 2009: Relazione illustrativa 

I commi 3 e 4, dell’articolo 3, prevedono un’eccezione, con riferimento ad alcuni istituti di carattere fiscale 

che per le loro caratteristiche impongono un trattamento fiscale omogeneo per tutti i partecipanti, 

indipendentemente dai criteri contabili adottati. Tale uniformità di trattamento viene realizzata dando rilievo 

alla natura giuridica dell’operazione piuttosto che ai criteri di qualificazione e classificazione previsti 

dagli IAS.  

 

Fermo restando l’imputazione temporale, il regime fiscale è individuato sulla base della natura giuridica 

dell’operazione, nel caso di operazioni che abbiano ad oggetto il trasferimento dei titoli partecipativi, con 

l’esclusione delle azioni proprie e degli strumenti rappresentativi del patrimonio netto, nonché in tutte le 

ipotesi idi individuazione, in generale, dei soggetti cui imputare, le ritenute e i crediti per imposte pagate 

all’estero.  

 

L’art. 3, comma 3 lett. a) esclude dal proprio ambito di applicazione le azioni proprie e gli altri strumenti 

rappresentativi di capitale proprio, per i quali continueranno ad operare, anche fiscalmente, gli ordinari 

criteri di recognition/derecognition previsti dai principi contabili internazionali.  

Quanto all’imputazione delle ritenute e dei crediti per imposte pagate all’estero, tale imputazione va 

riferita al soggetto titolare del rapporto giuridico, anche se in applicazione degli IAS non rilevi il reddito su 

cui tali prelievi risultino applicati.  

 

Il comma 4 sancisce che si applica, in ogni caso, il principio per cassa di cui all’art. 89 comma 6 del Tuir, 

agli interessi, dividendi o altri proventi derivanti da titoli acquisiti, sotto il profilo giuridico, in base a rapporti 

pronti contro termine e rapporti di mutui di titoli garantiti.  
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Norma Note 

Art. 3 – comma 4…”Si applica in ogni caso, l’art. 89, 

comma 6, del Testo unico con riferimento agli interessi, 

dividendi e altri proventi derivanti da titoli acquisiti, sotto 

il profilo giuridico, in base ai rapporti di cui alle lettere g-

bis e g-ter dell’art. 44, comma 1 del Testo unico.” 

 

Art. 4 – … Aggregazioni 

(vedi oltre) 

 

 

 

 

Art. 5 – commi 1 … Criteri di neutralità  

fiscale 

 

 

Art. 6 – … Comportamenti contabili 

Pregressi 

  Pronti contro termine: prevalenza 

TUIR 

 

 

 

 

 I costi di aggregazione sono 

deducibili indipendentemente  dalla 

modalità di iscrizione  

 Idem per le operazioni ricadenti 

nell’OPI 1 

 

 Imprese che applicano gli IAS per la 

prima volta 

 

 

 Norma di salvaguardia (applicazione 

conforme per i diversi periodi 

d’imposta) 

 Interferenze con DL n. 185/2008 

D.M. n. 48/2009 del 1° aprile 2009 
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L’art. 4 del DM 48 è volto a confermare la neutralità delle operazioni di fusione, scissione e 

conferimento rientranti nell’ambito applicativo dell’IFRS 3 e quindi a confermare la neutralità 

ai maggiori valori emergenti da queste operazioni che sono configurate nel bilancio IAS 

come realizzative (vedi anche D.L. 185/2008 art. 15 c. 10 e segg.). 

 

Il comma 1 stabilisce la deducibilità dei costi di aggregazione (es. due dilegence, 

consulenze, ecc.), costituiscono in tutti i casi costi fiscalmente deducibili. Il Legislatore 

utilizzando l’inciso “in ogni caso” ha assicurato la deducibilità di tali costi anche se 

capitalizzati nei valori dell’azienda ricevuta, così come previsto dai principi contabili 

internazionali. Tale soluzione appare opportuna sia per non creare discriminazioni con le 

analoghe operazioni realizzate dalle imprese che non adottano gli IAS e che imputano tali 

costi a conto economico con pieno riconoscimento fiscale e sia perché tale regola di 

capitalizzazione stabilita dall’IFRS 3 è stata da ultimo sostituita dallo IASB con un criterio 

basato, invece, sulla imputazione di tali costi a conto economico.  

 

Il comma 2 reca  delle disposizioni di “adeguamento terminologico” alle norme del TUIR in 

materia di fusione e scissione disciplinate rispettivamente dagli artt. 172 e 173 del TUIR.  

D.M. n. 48 del 1° aprile 2009:  

Relazione illustrativa- circ. ABI serie Tributaria n. 14/2009 
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 il D.Lgs. n. 38/2005 era ispirato ad una “derivazione semplice” 
dell’imponibile fiscale dal risultato civilistico così che “….. I criteri di 
rappresentazione contabile previsti dagli IAS/IFRS abbiano trovato 
riconoscimento fiscale solo nelle ipotesi in cui la contabilizzazione IAS 
compliant si sia presentata conforme alla rappresentazione giuridico – 
formale delle operazioni aziendali” (par. 2.3). 

 
 la Legge n. 244/2007 e segnatamente con l’art. 83 del TUIR introduce 

un principio di “derivazione rafforzata” passando quindi da una 
impostazione giuridico/formale ad una impostazione che privilegia la 
“… diretta dipendenza del reddito fiscale dalle qualificazioni, 
classificazioni e imputazioni temporali del bilancio IAS compliant … “ 
(par. 3.1). Tale impostazione – privilegiando l’ottica del lettore-
investitore del bilancio – evidenzia i sostanziali effetti di ciascuna 
operazione alla luce dell’effettivo trasferimento dei correlati rischi e 
benefici. Rileva pertanto la sostanza economico-finanziaria delle 
operazioni.  
 

   

Circolare AdE n. 7/E del 28 FEBBRAIO 2011 
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 Con le modifiche introdotte dalla legge n. 244/2007 la struttura 

impositiva prevista dal TUIR per i soggetti IAS adopter … riduce 

significativamente le discordanze tra l’utile di bilancio ed il reddito 

d’impresa 

 

 La nuova disciplina … rafforza la diretta dipendenza del reddito fiscale 

dalle qualificazioni, classificazioni e imputazioni temporali del bilancio IAS 

compliant 

 

 Proprio perché tale dipendenza è limitata al riconoscimento delle 

“qualificazioni”, delle “classificazioni” e delle “imputazioni temporali”, la 

stessa rappresenta una derivazione “rafforzata” (e non già “piena”) … 

restano generalmente esclusi da tale contesto i fenomeni valutativi. 

 

 

 

 

Circolare AdE n. 7/E del 28 FEBBRAIO 2011 
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Circolare AdE n. 7/E del 28 FEBBRAIO 2011 

•“… La nuova disciplina abbandona così la struttura impositiva delineata con il decreto 

legislativo n. 38 del 2005 - che aveva mantenuto la gestione dei valori (di bilancio e fiscali) 

in “doppio binario” e la rilevanza fiscale delle rappresentazioni giuridico-formali delle 

operazioni aziendali – e rafforza la diretta dipendenza del reddito fiscale dalle qualificazioni, 

classificazioni e imputazioni temporali del bilancio IAS compliant” 

•“… Il medesimo articolo 2 del Regolamento IAS, dopo aver affermato la rilevanza fiscale 

del principio della prevalenza della sostanza sulla forma, dispone, conseguentemente, che 

“devono intendersi non applicabili a tali soggetti le disposizioni dell’articolo 109, 

commi 1 e 2, del testo unico”. 

•“La disapplicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e 2 dell’articolo 109 si rende 

necessaria, come evidenziato nella relazione illustrativa, “per superare le incertezze 

applicative generate dal riferimento ai criteri di certezza e di oggettiva determinabilità 

individuati in maniera difforme rispetto a quanto previsto nei bilanci IAS/IFRS” 

•“A tale disapplicazione è stato necessario associare anche l’irrilevanza fiscale della 

rilevazione delle vicende gestionali basata sulla natura contrattuale/giuridica delle stesse, in 

quanto in bilancio tali vicende sono ordinariamente rilevate sulla base del trasferimento dei 

relativi rischi e dei benefici economici e non già in base all’acquisto o cessione della 

proprietà” 
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•“… Si pensi, ad esempio, alla cessione di un credito cui non corrisponda la 

cancellazione dello stesso dal bilancio in quanto non si realizza il trasferimento 

del relativo “controllo” (in termini di rischi e benefici ad essa connessi). In tale 

ipotesi, non valgono i criteri generali di competenza fiscale di cui all’articolo 109, 

commi 1 e 2, del TUIR” 

•“… con riferimento a fattispecie sorte a decorrere dall’entrata in vigore del 

regime di derivazione rafforzata, non possono più trovare riconoscimento le 

soluzioni interpretative adottate in vigenza del sistema fiscale basato sul 

decreto legislativo n. 38 del 2005, laddove si disconosceva la rilevanza fiscale 

del trattamento contabile IAS compliant e si dava rilevanza fiscale alla (diversa) 

rappresentazione giuridico-formale; è questo il caso, ad esempio (…) della 

risoluzione n. 100/E del 16 maggio 2007, relativa ad un’operazione di 

cartolarizzazione, per la quale il principio di derivazione rafforzata dà ora 

rilevanza fiscale al mantenimento del credito nel bilancio dell’impresa 

cedente che resta, in tutto o in parte, esposta ai relativi rischi” 

Circolare AdE n. 7/E del 28 FEBBRAIO 2011 
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Circolare AdE n. 7/E del 28 FEBBRAIO 2011 

•“… la rilevanza fiscale dei criteri di qualificazione, imputazione temporale e 

classificazione adottati nei bilanci IAS compliant presuppone che i principi contabili 

internazionali di riferimento siano stati correttamente applicati. Ciò deve essere 

valutato in base agli elementi di fatto delle concrete fattispecie, tenendo conto dei dati e 

delle informazioni disponibili al momento della redazione del bilancio “ 

•“… nel caso in cui emerga che la rappresentazione contabile dei fatti di gestione 

adottata in bilancio non sia conforme a quella prevista dai principi contabili 

internazionali, l’amministrazione finanziaria determina l’imponibile applicando i 

corretti criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione previsti 

dai principi contabili stessi “ 

•“… qualora i principi contabili internazionali consentano di effettuare scelte meramente 

discrezionali senza prevedere un criterio direttivo, l’amministrazione finanziaria potrà 

sindacare le opzioni adottate che, sulla base di specifici fatti e circostanze, risultino 

finalizzate al conseguimento di indebiti vantaggi fiscali” 

•“… anche per i soggetti che adottano i principi contabili internazionali restano applicabili 

le disposizioni in materia di prezzi di trasferimento di cui al comma 7 dell’articolo 110 del 

TUIR” 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

Per i soggettisoggetti  IASIAS  AdopterAdopter  prevalgono gli aspetti sostanziali su 

quelli giuridici (cfr. Circolare Agenzia delle Entrate 7/E/2011). 

 

L’Agenzia delle Entrate ribadisce che solo mediante l’addebito al 

conto economico sia possibile dedurre la perdita anche nell’ipotesi in 

cui le condizioni di certezza e precisione si siano concretizzati in anni 

precedenti. Nonostante questa “apertura” si ritiene che ciò non 

debba sfociare in un’arbitrarietà contabile dell’impresa. 

 

L’Agenzia delle Entrate ricorda che non formano oggetto di perdita 

ex articolo 101, comma 5, i crediti con copertura assicurativa non 

affrontando viceversa  la tematica di crediti coperti con strumenti 

derivati. Sul piano normativo attuale la previsione è limitata alla prima 

fattispecie  
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 31/E/2013 Correzioni degli errori di bilancion. 31/E/2013 Correzioni degli errori di bilancio  

IAS 8 (par. 5): 

“Gli errori di esercizi precedenti sono omissioni e errate misurazioni di voci 

nel bilancio dell’entità per uno o più esercizi precedenti derivanti dal non 

utilizzo o dall’utilizzo erroneo di informazioni attendibili che: 

a) erano disponibili quando i bilanci di quegli esercizi furono autorizzati 

all’emissione; e 

b) si poteva ragionevolmente supporre che fossero state ottenute e 

utilizzate nella redazione e presentazione di quei bilanci. 

Tali errori includono gli effetti di errori aritmetici, errori nell’applicazione di 

principi contabili, sviste o interpretazioni distorte di fatti, e frodi”. 

La metodologia primaria di correzione degli errori è quella retrospettica, 

la quale consiste nel correggere l’informativa comparata o i saldi di 

apertura dell’informativa comparata, senza incidere sulla determinazione 

del risultato economico dell’esercizio in cui l’errore è svelato. 

       (segue) 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 31/E/2013 Correzioni degli errori di bilancion. 31/E/2013 Correzioni degli errori di bilancio  

IAS 8 (par. 5): 

Diversamente si applica il metodo prospettico: 

• errori non rilevanti; 

• non fattibilità del conteggio degli effetti dell’errore in modo 

retrospettivo. 

In primo luogo, la revisione retrospettica è prevista soltanto per gli 

errori rilevanti. Seguendo la definizione di rilevanza contenuta nel 

Framework, lo IAS 8 afferma che le “omissioni o errate misurazioni di 

voci sono rilevanti se potrebbero, individualmente o nel complesso, 

influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori prendono sulla 

base del bilancio. La rilevanza dipende dalla dimensione e dalla 

natura dell’omissione o errata misurazione valutata a seconda delle 

circostanze. La dimensione o natura della voce, o una combinazione di 

entrambe, potrebbe costituire il fattore determinante”. 
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D.L. n. 185/2008 (art. 15, commi 1 e 2) conv. L. 2/2009 

IRES - IRAP 

Modifiche art. 83 e segg. 

Capo II, Sez. I Tuir 

(esclusi effetti operazioni straordinarie) 

Efficaci da esercizio successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2007 – vedi 2008 -  

Effetti reddituali / patrimoniali operazioni 

pregresse (= ante 2008) 

Mantenimento regime fiscale pregresso 

anche dopo 31 dicembre 2007 (vedi 

DISALLINEAMENTO) 

Opzione riallineamento (applicabile al 

singolo soggetto in caso di operazioni 

straordinarie) 

Disallineamenti rilevati al 1° gennaio 2009 

(= secondo esercizio successivo) 
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D.L. n. 185/2008 (art. 15, commi 3-8bis) conv. L. 2/2009 

 
Divergenze civilistico - fiscali imprese IAS 

a) Divergenze che NON si sarebbero verificate 

in base a nuovo criterio di derivazione ex art. 

83 Tuir in vigore dal 2008 

Riallineamento opzionale: 

a1) globale; 

a2) analitico. 

b) Divergenze causate da FTA (art. 13 D.Lgs. n. 

38/05): 

• Valutazioni beni fungibili; 

• Eliminazione ammortamenti; 

• Eliminazione rettifiche di valore; 

• Eliminazione fondi accantonamenti (TFR / 

Fondi rischi) 

Riallineamento opzionale 

b) Disallineamenti permanenti : 

• valutazioni contro patrimonio; 

•  avviamento; 

• beni immateriali. 

No Riallineamento facoltativo – solo 

scadenze (IAS 12) 
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D.L. n. 185/2008 (art. 15, commi 3-8bis) conv. L. 2/2009 

a1) Riallineamento globale • Saldo risultante dalla somma algebrica 

di tutti i disallineamenti; 

• IRES/IRAP/addizionali ad aliquota 

ordinaria (2008); 

• Tassazione separata (no recupero 

perdite pregresse o partecipazione al 

consolidato IRES); 

• Saldo negativo deducibile IRES/IRAP 

in 5 quote costanti; 

• Versamento unico unitamente saldo 

imposte esercizio successivo al 31 

dicembre 2007 

 

v. Circolare AdE 8/E del 4 marzo 2010 – 

“ravvedimento” in caso di inesattezze - 
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D.L. n. 185/2008 (art. 15, commi 3-8bis) conv. L. 2/2009 

a2) Riallineamento analitico per singole 

fattispecie (intendendosi per tali “i 

componenti reddituali e patrimoniali 

delle operazioni aventi la medesima 

natura ai fini delle qualificazioni di 

bilancio e dei relativi rapporti di 

copertura”) 

• Saldo singola fattispecie (= operazioni 

aventi medesima natura incluse relative 

coperture); 

• Imposta sostitutiva 16% 

IRES/IRAP/addizionali; 

• Saldo pari a zero o negativo: 

riallineamento efficace 

• Saldo negativo: perdita non deducibile; 

• Versamento unico unitamente saldo 

imposte esercizio successivo al 31 

dicembre 2007. 

 

 

 

v. Circolare AdE 8/E del 4 marzo 2010 – 

“ravvedimento” in caso di inesattezze -  
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D.L. n. 185/2008 (art. 15, commi 3-8bis) conv. L. 2/2009  

b) Divergenze da FTA Imposta sostitutiva IRES / IRAP / addizionali 

art. 1, comma 48, Legge n. 244/2007 (vedi 

quadro EC); 

•Aliquota per scaglioni: 

12% fino a 5 milioni di euro; 

14% da 5 a 10 milioni di euro; 

16% da 10 milioni di euro;  

•Cumulo con riallineamenti per eliminazione 

quadro EC (Ris. 251/E del 24 settembre 

2009) 

•Versamento unico unitamente saldo imposte 

esercizio successivo al 31 dicembre 2007; 

•Opzione art. 1, comma 48, L. n. 244/2007 

valida anche per FTA 

 

v. Circolare AdE 8/E del 4 marzo 2010 – 

“ravvedimento” in caso di inesattezze -  

Sistema fiscale a regime: 

• Variazione principi IAS/IFRS con 

rilevanza fiscale 

• Adozione principi IAS/IFRS 

 

    Vedi quanto sopra (apposito regolamento 

emanato con D.M. 30/07/2009) 
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D.L. 185/2008 (art. 15 commi 10-12) conv. Legge n. 2/2009 

Riallineamenti Riallineamenti civlisticocivlistico/fiscali in occasione di operazioni straordinarie /fiscali in occasione di operazioni straordinarie   

Soggetti IAS e non IASSoggetti IAS e non IAS  

  
  

10. In deroga alle disposizioni del c. 2-ter introdotto nell‘art. 176 TUIR, dall‘art. 1, c. 46, 

della L. n. 244/2007 e del relativo decreto di attuazione, i contribuenti possono 

assoggettare, in tutto o in parte, i maggiori valori attribuiti in bilancio all'avviamento, ai 

marchi d'impresa e alle altre attività immateriali all'imposta sostitutiva di cui al medesimo 

c. 2-ter, con l'aliquota del 16%, versando in unica soluzione l'importo dovuto entro il 

termine di versamento a saldo delle imposte relative all'esercizio nel corso del quale e' 

stata posta in essere l'operazione. I maggiori valori assoggettati ad imposta sostitutiva 

si considerano riconosciuti fiscalmente a partire dall'inizio del periodo d'imposta nel 

corso del quale è versata l'imposta sostitutiva. La deduzione di cui all‘art. 103 TUIR e 

agli artt. 5, 6 e 7 DLgs n. 446/97 del maggior valore dell'avviamento e dei marchi 

d'impresa può essere effettuata in misura non superiore ad 1/10, a prescindere 

dall'imputazione al conto economico a decorrere dal periodo di imposta successivo a 

quello nel corso del quale è versata l'imposta sostitutiva. A partire dal medesimo periodo 

di imposta sono deducibili le quote di ammortamento del maggior valore delle altre 

attività immateriali nel limite della quota imputata a conto economico. 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::TU:1986-12-22;917_art176
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2007-12-24;244_art1-com46
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::TU:1986-12-22;917_art103
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 D.L. 185/2008 (art. 15 commi 10-12) conv. Legge n. 2/2009 

Riallineamenti Riallineamenti civlisticocivlistico/fiscali in occasione di operazioni straordinarie /fiscali in occasione di operazioni straordinarie   

Soggetti IAS e non IASSoggetti IAS e non IAS  
  

10 bis. Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche ai maggiori valori delle 

partecipazioni di controllo, iscritti in bilancio seguito dell'operazione a titolo di 

avviamento, marchi d'impresa e altre attività immateriali. Per partecipazioni di 

controllo si intendono quelle incluse nel consolidamento ai sensi del capo III del DLgs 

9 aprile 1991, n. 127. Per le imprese tenute ad applicare i principi contabili 

internazionali di cui al regolamento n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 luglio 2002, per partecipazioni di controllo si intendono quelle 

incluse nel consolidamento ai sensi delle relative previsioni. L'importo assoggettato 

ad imposta sostitutiva non rileva ai fini del valore fiscale della partecipazione stessa 

(introdotto dal D.L. n.98/2011). 

10 ter. Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche ai maggiori valori - attribuiti 

ad avviamenti, marchi di impresa e altre attività immateriali nel bilancio consolidato - 

delle partecipazioni di controllo acquisite nell'ambito di operazioni di cessione di 

azienda ovvero di partecipazioni (introdotto dal D.L. n.98/2011). 
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 D.L. 185/2008 (art. 15 commi 10-12) conv. Legge n. 2/2009 

Riallineamenti Riallineamenti civlisticocivlistico/fiscali in occasione di operazioni straordinarie /fiscali in occasione di operazioni straordinarie   

Soggetti Soggetti IASIAS  e non e non IASIAS  

  
11 . Le disposizioni del comma 10 sono applicabili anche per riallineare i valori fiscali ai 
maggiori valori attribuiti in bilancio ad attività diverse da quelle indicate nell’articolo 176, 
comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 197 . In questo caso tali maggiori valori 
sono assoggettati a tassazione con aliquota ordinaria, ed eventuale maggiorazioni, 
rispettivamente dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP, separatamente dall’imponibile 
complessivo, versando in unica soluzione l’importo dovuto. Se i maggiori valori sono relativi 
ai crediti si applica l’imposta sostitutiva di cui al comma 10 nella misura del 20%. L’opzione 
può essere esercitata anche con riguardo a singole fattispecie, come definite dal comma 5. 
  
12. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicano alle operazioni effettuate a partire dal 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, nonché a quelle 
effettuate entro il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2007. Qualora alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, per tali operazioni sia stata già esercitata l’opzione 
prevista dall’articolo 1, comma 47, della Legge n. 244 del 2007, il contribuente procede a 
riliquidare  l’imposta sostitutiva dovuta versando la differenza entro il termine di versamento 
a saldo delle imposte relative al periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2007 – vedi Legge stabilità 2014 per applicazione a regime  - 
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 Legge del 27 dicembre 2013 n. 147  

 
 

 

 

Articolo 1 Comma 150 - 151 

In vigore dal 1 gennaio 2014 
 

150. Le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter dell'articolo 15 del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si 

applicano anche alle operazioni effettuate a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 

2012. Il versamento dell'imposta sostitutiva e' dovuto in un'unica rata da versare entro il termine di 

scadenza del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta in riferimento al quale 

l'operazione e' effettuata. L'imposta sostitutiva dovuta per le operazioni effettuate nel periodo di 

imposta in corso al 31 dicembre 2012 e‘ versata entro il termine di scadenza del saldo delle imposte 

sui redditi dovute per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013. 

 

151. Gli effetti del riallineamento di cui al comma 150 decorrono dal secondo periodo di 

imposta successivo a quello del pagamento dell'imposta sostitutiva. Tali effetti si intendono revocati 

in caso di atti di realizzo riguardanti le partecipazioni di controllo, i marchi d'impresa e le altre attività 

immateriali o l'azienda cui si riferisce l'avviamento affrancato, anteriormente al quarto periodo di 

imposta successivo a quello del pagamento dell'imposta sostitutiva. 

L'esercizio dell'opzione per il riallineamento di cui al comma 150 non e' consentito sui valori oggetto 

delle opzioni per i regimi previsti dagli articoli 172, comma 10-bis, 173, comma 15-bis, e 176, 

comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dall'articolo 15, commi 10, 11 e 12, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 

viceversa. 
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Decreto ministeriale del 30/07/2009 

Introduzione nuovi principi IAS/IFRS 

 

Il comma 8 dell’art. 15 del D.L. 185/2008, prevede l’applicazione delle disposizioni contenute 

nei commi da 3 a 7-bis dell’art. 15 anche per riallineare le divergenze derivanti: 

  

 a) da variazioni che intervengono nei principi IAS/IFRS adottati, rispetto ai valori e alle 

qualificazioni che avevano in precedenza assunto rilevanza fiscale; 

 b) da variazioni registrate in sede di prima applicazione dei principi contabili effettuata 

successivamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2007; 

 

Il comma 8-bis dell’art. 15 del D.L. 185/2008 demanda ad apposito decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze l’emanazione delle disposizioni di attuazioni del comma 8.  

 

 

-  in prospettiva: vedi introduzione IFRS9 
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

  ArtArt..  22  ProspettoProspetto  delledelle  altrealtre  componenticomponenti  didi  contoconto  economicoeconomico  ––  OCIOCI  

1. I componenti reddituali fiscalmente rilevanti, imputati direttamente al prospettoprospetto  delledelle  

altrealtre  componenticomponenti  didi  contoconto  economicoeconomico  complessivocomplessivo  (OCI(OCI  – Other comprensive 

income – per le banche ProspettoProspetto  delladella  redditivitàredditività  complessivacomplessiva  vv..  Aggiornamento 

del 18 novembre 2009 della CircolareCircolare  BancaBanca  d’Italiad’Italia  nn..  262262//20052005,, concorrono alla 

formazione del redditoreddito  imponibileimponibile.  

 IRESIRES::  rilevanorilevano  i componenti di natura reddituale imputati direttamente nel 

prospetto OCI, tranne quando disposizioni ne prevedono la rilevanza solo con 

disposizioni che ne prevedono l’imputazione a CE (es. titoli obbligazionari 

immobilizzati - articolo 110, comma 1-bis, lett. a, TUIR) ; 

 Nel caso di rilevanza a patrimonio non rileva il successivo transito a conto 

economico  
 

  IRAPIRAP: posta la presa diretta dal CE (articolo 6 DPR n. 446/1998) assumono rilievo 

solo in caso di imputazione a CE 

 laddove patrimonio/OCI  non transitano a CE rinvio ad articolo 6 DPR n. 

446/1998 es. immobili.       
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

 ArtArt..  33  ClassificazioneClassificazione  deglidegli  immobiliimmobili  
 

11..  Gli immobili classificati ai sensi dello IAS 16 (Immobili, impianti e macchinari) , dello IAS 40 

(Investimenti immobiliari) o dell'IFRS 5 (Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate) si considerano strumentali solo se presentano i requisiti di cui all'art. 43 del 

testo unico. 

22..  E' esclusa la rilevanza fiscale dei maggiorimaggiori  oo  minoriminori  valorivalori  dada  valutazionevalutazione  degli immobili classificati 

ai sensi dello IAS 2 (Rimanenze ) , IAS 16, IAS 40 o dell'IFRS 5 in base alla corretta applicazione degli 

IAS/IFRS.  

 

 ECCEZIONE AL PRINCIPIO DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 

 Articolo 43 TUIR: 

 immobili strumentali per natura 

 immobili strumentali per destinazione 

 conseguenza “doppio binario”: ammortamenti civilistici con iscrizione di fiscalità differita se 

aliquota di  ammortamento civilistico è maggiore di quella fiscale  

 Se ammortamento civilistico è inferiore ad aliquota fiscale massima è deducibile solo quando 

imputato al conto economico (vedi Circolare AdE n. 26/E/2010) 

 eventuali rivalutazioni/svalutazioni effettuate sugli immobili stessi  non rilevano fiscalmente . 
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

 ArtArt..  44  RiclassificazioneRiclassificazione  delledelle  attivitàattività  finanziariefinanziarie  

11..  Nella riclassificazionericlassificazione  didi  unouno  strumentostrumento  finanziariofinanziario  in una delle altre categorie previste dallo IAS 39, 

che comporta il passaggio ad un diverso regime fiscale dello strumento stesso, il valore dello strumento 

finanziario iscritto nella nuova categoria, quale risultante da atto di data certa e, in ogni caso, dal bilancio 

d'esercizio approvato successivamente alla data di riclassificazione, assume rilievo fiscale. 

22.. Il differenziale tra il valore di cui al comma precedente ed il valore fiscalmente riconosciuto prima 

della riclassificazione dello strumento finanziario in un'altra categoria tra quelle contemplate dallo IAS 39 

rileva secondo la disciplina fiscale applicabile allo strumento finanziario prima della riclassificazione. 

33..  La riclassificazione di cui al comma 1 assume rilevanza anche ai fini di cui alla lettera a) e b) dell'art. 87 

del 

TUIR e si applicano le disposizioni di cui alla lettera c) del comma 1-bis dell'art. 110. 
  

 

 La riclassificazione di uno strumento finanziario nell’ambito di altre categorie dello IAS 39 - RegReg..  

10041004//20082008  ––  perper  ii  qualiquali  sonosono  previstiprevisti  regimiregimi  fiscalifiscali  differentidifferenti  comportacomporta  immediato rilievo fiscale del 

differenziale del portafoglio di provenienza  

  attoatto  concon  datadata  certacerta  ovveroovvero  bilanciobilancio  d’eserciziod’esercizio  ovveroovvero  situazionesituazione  periodicaperiodica  (es(es..  semestrale)semestrale)  (v(v..  

relazionerelazione  alal  Decreto)Decreto) 

  titolititoli  PEXPEX::  trasferimentotrasferimento  (HTM, AFS, L & R, FVO) fa perdere le caratteristiche ovvero al contrario le 

fa assumere dal momento del passaggio 

Idem per le operazioni straordinarie laddove i soggetti interessati cambino classificazione. 

 

Nota : quote Banche d’Italia – D.L. 133/2013 CONV. Legge n. 5/2014  
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

 ArtArt..  55  StrumentiStrumenti  finanziarifinanziari  

 La definizione degli strumenti finanziari prevista ai fini IAS/IFRS – vedi IAS 32 / IAS    

 39 – non ha rilievo fiscale. 

 Ai fini fiscali prevalgono le definizioni di: 

azioniazioni: art. 44, comma 2, lett. a), TUIR; 

obbligazioniobbligazioni: art. 44, comma 2, lett. b), TUIR 

 Ferma la definizione ai fini fiscali quali azioni / obbligazioni sono applicabili: 

artart..  109109,,  commacomma  99,,  TUIRTUIR  : indeducibilità remunerazioni derivanti da 

partecipazione a risultati; 

artart..  109109,,  commacomma  44,,  TUIRTUIR  : deducibilità remunerazione per obbligazioni e similari 

pur se imputate a patrimonio. 

 Rilevanza fiscale di riserve patrimoniali iscritte per strumenti di capitale laddove 

 create contro componenti deducibili in caso di mancato esercizio dei diritti 

 (Relazione: vedi a contrario Stock option – articolo 6 successivo) 

 

  Vedi art. 3 D.M. 48/2009  in tema di ritenute  

 

  Vedi strumenti di patrimonializzazione bancaria 
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

 ArtArt..  66  OperazioneOperazione  concon  pagamentopagamento  basatobasato  susu  azioniazioni  perper  serviziservizi  fornitiforniti  dada  

dipendentidipendenti  

1. I componenti negativi imputati a conto economico a titolo di spese per 

servizi in conformità alle disposizioni dell'IFRS 2 (v. spese per il personale) 

sono rilevanti ai fini fiscali sulla base delle imputazioniimputazioni  temporalitemporali  rilevate 

in bilancio ai sensi dell'art. 83 del testo unico. 
 

  L’emissione di strumenti di capitale a favore di altra società del Gruppo – 

laddove legato ad operazioni di pagamento basato su azioni – aumenta il 

costo fiscale (IRES/IRAP) delle partecipazioni 

 In caso di mancato esercizio dei diritti la riserva eccedente non è tassata 

  la norma disciplina il trattamento del costo ma non anche della 

riserva (!!) 
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  ArtArt..  77  OperazioniOperazioni  didi  coperturacopertura  

 

 L'art. 112 TUIR si applica alle operazioni designate di copertura in conformità 

allo IAS 39 e le operazioni attuate mediante il ricorso alla fair value option ai 

sensi dello IAS 39, par. 9, lettera b. 

  Si considerano con finalità di copertura anche le operazioni in cui vendono 

designate di copertura le variazioni di flussi finanziari (cash flow hedge) di fair 

value (fair value hedge) dello strumento coperto al di sopra o al di sotto di dato 

prezzo o variabile, ai sensi dei parr. 72-80 dello IAS 39. Viene confermata come 

di copertura una relazione che è già tale ai sensi dello IAS 39,potendosi 

pervenire a tale risultato già in via interpretativa in forza dell’art. 112, comma 6 

TUIR.  

 La relazione di copertura assume rilievo fiscale se e nella misura in cui risulti 

da atto di datadata  certacerta  anterioreanteriore  o contestualecontestuale  allaalla  negoziazionenegoziazione  dellodello  

strumentostrumento  didi  coperturacopertura.. 

 Le coperture di cash flow hedge rilevano fiscalmente per la quota parte 

che ha rilievo a CE (v. articolo 2 del Decreto / OCI)  
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 ArtArt..  88  BeniBeni  gratuitamentegratuitamente  devolvibilidevolvibili  

  

 IFRIC 12: non consente la rilevazione dei “beni gratuitamente devolvibili 

oggetto di concessione” a titolo di immobilizzazioni materiali, ma prevede la 

contabilizzazione di un’immobilizzazione immateriale o di un’attività 

finanziaria (v. Relazione) 
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 ArtArt..  99  AccantonamentiAccantonamenti  

 La deduzione degli accantonamenti così individuati è rimessa alle regole 

generali dell’articolo 107 TUIR 

 

 E’ applicabile l’articolo 107 TUIR in presenza di componenti reddituali 

iscritte in contropartita di passività con scadenza e ammontare incerti 

secondo i requisiti di cui allo IAS 37 quant’anche iscritto a diverso principio 

contabile (es. IAS 19) 

 Necessità di analizzare passività o fondi iscritti in bilancio al fine di 

verificare la presenza dei requisiti temporali e quantitativi 

 l’attualizzazione (rectius time reversal) degli oneri di cui sopra segue il 

medesimo trattamento fiscale 
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 ArtArt..  1010  AmmortamentoAmmortamento  benibeni  immaterialiimmateriali  aa  vitavita  utileutile  indefinitaindefinita  

  

 Le altre attività immateriali a vita utile indefinita sono deducibili in via 

extracontabile secondo le medesime previsioni previste per i marchi e 

‘impresa e avviamento (IRES/IRAP) (18 esercizi  103 TUIR – 10 esercizi 

art. 15, comma 10, DL n. 185/2008 - art. 6 DPR n. 446/1997) 
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

 ArtArt..  1111  RegoleRegole  didi  compatibilitàcompatibilità  delladella  disciplinadisciplina  deldel  riallineamentoriallineamento  ee  

rivalutazionerivalutazione  volontarivolontari  didi  valorivalori  contabilicontabili 

 Il riallineamento dei valori civilistico/fiscali in caso di cambiamenti dei 

principi stessi – vedi c.8 art. 15 D.L. 185/2008 – è possibile anche nel caso 

di ricostruzione retrospettiva degli effetti. In caso di saldo negativo può 

valere la deduzione su un maggior periodo. 

 E’ fondamentale la verifica che la ricostruzione retrospettiva sia 

compatibile con il riallineamento previsto dal decreto 30 luglio 2009. 
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DECRETO 8 GIUGNO 2011 

  

 

 

 

  ArtArt..  1212  DecorrenzaDecorrenza  delledelle  disposizionidisposizioni  deldel  presentepresente  decretodecreto  

11.. Le disposizioni del presente decreto si applicano aa  decorreredecorrere  dalladalla  dichiarazionedichiarazione  deidei  

redditiredditi  relativarelativa  all'esercizioall'esercizio  inin  corsocorso  alal  3131  dicembredicembre  20102010..  

22.. Con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative agli esercizi precedenti a quello in 

corso al 31 dicembre 2010 sonosono  fattifatti  salvisalvi  gligli  effettieffetti  sulla determinazione della base 

imponibile generati dall'applicazione delle norme fiscali, ai fini IRES e IRAP, coerenti con 

le disposizioni di cui al presente decreto. 

33..  I valori fiscali delle attività e passività determinati in base alla corretta 

applicazione della disciplina dell'IRES e dell'IRAP, risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi relativa all'esercizio precedente a quello in corso al 31 dicembre 2010, assumono 

rilievo ancorché determinati con modalità non coerenti alle disposizioni di cui al 

presente decreto.  

 Per i periodi precedenti sono fatti salvi i comportamenticomportamenti  coerenticoerenti con il presente 

decreto e tuttavia i valori delle attività/passività determinati con modalità non coerenti sono 

parimenti  fatti salvi. 
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DTA  

trasformazione in crediti verso l’Erario 
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Imposte differite attive (DTA) 

DeferredDeferred  TaxTax  AssetAsset  (DTA)(DTA)  
  
 Principi IAS/IFRS 

 

 Secondo lo IASIAS  1212  le attività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito 

recuperabili negli esercizi futuri riferibili a: 

 

(a) differenze temporanee deducibili 

(b) riporto a nuovo di perdite fiscali non utilizzate 

(c) riporto a nuovo di crediti d'imposta non utilizzati 

 

In base allo IAS 12, paragrafo 5: 

 le differenze temporanee sono le differenze tra il valore contabile  di un'attività o di una 

passività nello stato patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali.  
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 Imposte differite attive (DTA) 

Le differenze temporanee possono essere: 

 

(a) differenze temporanee imponibili, cioè differenze temporanee che, nella 

determinazione del reddito imponibile (perdita fiscale) di esercizi futuri, si tradurranno in 

importi imponibili quando il valore contabile dell'attività o della passività sarà realizzato 

o estinto; 

 

(b) differenze temporanee deducibili, cioè differenze temporanee che, nella 

determinazione del reddito imponibile (perdita fiscale) di esercizi futuri, si tradurranno in 

importi deducibili quando il valore contabile dell'attività o della passività sarà realizzato 

o estinto. 

 

Per tutte le differenze temporanee deducibili deve essere rilevata un'attività fiscale differita 

se sarà probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potrà 

essere utilizzata la differenza temporanea deducibile – v. paragr. 24  IAS 12 -. 
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Le differite attive non sono crediti liquidi ed esigibili verso l’Erario (v. 

deroga Legge n. 10/2011). 

 

Le differite attive sono l’esito di un complesso processo valutativo e 

non di un processo meccanico (v. ratei). 

 

Le differite attive sono valutate ogni esercizio (leggasi iscrizione/ 

rivalutazione/svalutazione). 

 

Risoluzione AdE n. 92/E/2014 “Le quote non dedotte nell’esercizio (n.d.r. 

svalutazioni crediti eccedenti) non rappresentano un credito del 

contribuente nei confronti dell’Erario ma esclusivamente una 

esposizione giuridica soggettiva che esplicherà i propri effetti nella 

misurazione del reddito dei futuri periodi di imposta attraverso 

corrispondenti variazioni in “diminuzione”. 

Imposte differite attive (DTA) 

Aspetti civilistici conseguenti all’iscrizione delle DTA  
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 Imposte differite attive (DTA) 
 

Le attività e le passività fiscali differite devono essere valutate con le aliquote fiscali che si 

prevede saranno applicabili nell'esercizio nel quale sarà realizzata l'attività fiscale o 

sarà estinta la passività fiscale, sulla base delle aliquote fiscali (e della normativa fiscale) 

stabilite da provvedimenti in vigore o sostanzialmente in vigore alla data di riferimento del 

bilancio – v. paragr. 47 IAS 12 – 

 

LeLe  principaliprincipali  situazionisituazioni  nelnel  settoresettore  bancariobancario 

- Svalutazione e perdite su crediti verso la clientela – v. art. 106, comma 3, TUIR – 

- svalutazione titoli e partecipazioni – v. artt. 94, 101 e 110 TUIR –  

- fondi e costi non dedotti - v. art. 107 TUIR – 

- ammortamenti non dedotti – v. art. 102 TUIR –  

-avviamento e altre attività immateriali – v. art. 103, comma 3, TUIR e art. 15, commi 10, 

10 bis e 10 ter DL n. 185/2008 – 
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Decreto Legge n. 225/2010 Art. 2 

Trasformabilità  attività per imposte anticipate (DTA)  in crediti verso 

l’erario (dopo le modifiche della Legge 27 dicembre 2013 n. 147) 

Comma 55. In funzione anche della prossima entrata in vigore del nuovo accordo di Basilea, le 

attività per imposte anticipate iscritte in bilancio, relative a svalutazioni  e perdite su crediti non 

ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell’articolo 106 del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, 

ovvero alle rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti non ancora dedotte dalla 

base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive ai sensi degli articoli 6, comma 

1, lettera c-bis), e 7, comma 1, lettera b-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, 

nonché quelle relative al valore  dell’avviamento e delle altre attività immateriali, i cui componenti 

negativi sono deducibili in più periodi  d’imposta ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta 

regionale sulle attività produttive, sono trasformate in crediti d’imposta qualora nel bilancio 

individuale della società venga rilevata una perdita d’esercizio. 

Comma 56. La trasformazione di cui al comma 55 dalla data di approvazione del bilancio da parte 

dell’assemblea dei soci, o dei diversi organi competenti per legge, ed opera per un importo pari al 

prodotto, da effettuarsi sulla base dei dati del medesimo bilancio approvato, tra: 

a) la perdita d’esercizio, e 

b) Il rapporto tra le attività per imposte anticipate indicate al comma 55 e la somma del capitale 

sociale e delle riserve. 

 Con decorrenza dal periodo d’imposta in corso alla data di approvazione del bilancio, non sono 

deducibili i componenti negativi corrispondenti alle attività per imposte anticipate trasformate in 

credito d’imposta ai sensi del presente comma.  
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Decreto Legge n. 225/2010 Art. 2 

Trasformabilità  attività per imposte anticipate (DTA)  in crediti verso 

l’erario (dopo le modifiche della Legge 27 dicembre 2013 n. 147) 

Comma  56-bis.  La quota delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio relativa alle 

perdite di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e derivante dalla deduzione  dei 

componenti negativi di reddito di cui al comma 55, è trasformata per intero n crediti d’imposta. 

La trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene 

rilevata la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d’imposta rilevata nella 

dichiarazione dei redditi di cui al periodo  precedente è computata in diminuzione del reddito dei 

periodi d’imposta successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d’imposta rilevata 

nella dichiarazione dei redditi  di cui asl periodo precedente ridotta dei componenti negativi di 

reddito che hanno dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate trasformata in crediti 

d’imposta ai sensi del presente. 

Comma 56-bis.1  Qualora dalla dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 

produttive emerga un valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per 

imposte anticipate di cui al comma 55 che si riferisce ai componenti negativi di cui al medesimo 

comma che hanno concorso alla formazione del valore della produzione netta negativo, è 

trasformata per intero in crediti d’imposta. La trasformazione decorre dalla data di 

presentazione della dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive in cui 

viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.  
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 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  

 Circolare Ag. Entrate n. 37/E/2012 
 

“… la norma ha due distinte finalità. La prima, di natura agevolativa e riferibile alla 

generalità dei soggetti,…”. 

 “La seconda, diretta esclusivamente alle banche ed agli intermediari vigilati dalla 

Banca d’Italia, è quella di garantire a determinate DTA,  attraverso un meccanismo 

di  trasformazione  automatica in credito d’imposta, una “qualità” patrimoniale  

sufficiente a  evitare la deduzione delle stesse dal  patrimonio di vigilanza.” 

 “… sulla base del tenore letterale della norma, rientrano nell’ambito applicativo 

della disciplina esclusivamente le DTA relative alle predette categorie di componenti 

negativi, iscritte come tali in bilancio secondo i  principi  contabili adottati. 

 “sono … oggetto di trasformazione le DTA correttamente iscritte in applicazione del 

secondo metodo … previsto dall’applicazione IAS/IFRS  dell’OIC n. 1 del  febbraio 

2009 …….. (vedi oltre) 



57 

 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  

 Circolare Ag. Entrate n. 37/E/2012 
 

“… si ritiene che, in caso di trasformazione parziale dell’ammontare complessivo di 

DTA trasformabili, debbano essere annullate prioritariamente variazioni in 

diminuzione a scadenza più prossima per un ammontare a cui corrisponde un’imposta 

pari alle DTA trasformate, qualsiasi sia l’asset cui si riferiscono o la disposizione fiscale 

che le abbia generate.”  

 “Si rileva ... che la trasformazione delle DTA in credito d’imposta genera effetti 

diversi sul valore fiscale cui le DTA si riferiscono a seconda che si tratti di crediti 

ovvero di avviamento e altre attività  

 Con riguardo ai crediti, … la trasformazione di DTA in credito d’imposta non produce 

effetti sul valore fiscale … con riguardo all’avviamento ed alle altre attività immateriali, 

la trasformazione di DTA in credito d’imposta, …, riduce il valore fiscalmente rilevante 

delle attività …” 
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DTA c.55 e c.56 bis 

  Esempio -  Capitale 31/12/2012  100.000 

    -  Riserve  31/12/2012  150.000 

 Svalutazioni art. 106 c.3 TUIR eccedenti il plafond annuo 2010: 100.000 

  DTA su svalutazioni anno 2010:  27.500 

  REVERSAL   annuo 1/18      1.528 

 

   REVERSAL 2011 :  -1528  da cui saldo finale DTA 25.972 

   REVERSAL 2012:  -1528  da cui  saldo finale DTA 24.444    

 

 

   

 

                

 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  
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  C.56     Esercizio 2012    perdita civilistica 20.000 

     

    20.000   X   24.444   =   1.955 

          250.000 

 

DTA (ex art. 106 c.3) 24.444 di cui : 

            1.955 trasformate in crediti v/erario 

      22.489 DTA 

 

Svalutazioni crediti residue deducibili art. 106 c.3 TUIR: 81778X27,5%= 22.489  

 

 

 

 

 

 

DTA c.55 e c.56 bis 

 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  
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  C.56bis Esercizio 2012    perdita fiscale       15.000 

       Bilancio  2012:     

    DTA ex art. 106 c.3        24.444 
 

    DTA ex art.84 perdite fiscali          4.125 

    (15.000 x 27,50%) 
 

DTA (ex art. 84)  4.125 di cui: 
 

         1.528 trasformate in crediti  v/erario (= reversal) 

     2.597 DTA  

Perdita fiscale riportabile ex art. 84 TUIR: 9.444  (9.444 x 27,5 = 2.597) 

 

 

 

 

 

 

DTA c.55 e c.56 bis 

 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  
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Esempio in sintesi – dinamica delle DTA e dei crediti da trasformazione 

 

 

 

 

 

   

 

                

DTA c.55 e c.56 bis 

 

BILANCIO 

DICHIARAZIONE 

REDDITI 

Imponibili deducibili 

DTA 

crediti 

DTA 

perd.fisc. 

totale 

DTA 

crediti 

imposta 

Svalutazione 

crediti 

Perdite 

fiscali  

DTA in bilancio al 31.12.2012 24.444 4.125 28.569 0 88.889 15.000 

DTA  crediti trasformate in crediti 

imposta (comma 56) 

- 1.956 1.956 - 7.111 

DTA  perdite fiscali trasformate in 

crediti imposta (comma 56bis) 

- 1.528 1.528 - 5.556 

DTA e Crediti imposta in 

contabilità 2013 

_____ 

22.489 

_______ 

2.597 

______

25.086 

______ 

3.483 

 

Svalutazioni e Perdite fiscali deducibili post trasformazione DTA 
_________ 

81.778 

_______ 

9.444 

 Imposte differite attive (DTA) – Trasformabilità  
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 DTA da riallineamento D.L. 185/2008 

documentodocumento  OICOIC  ––  ApplicazioneApplicazione  nn..  11  febbraiofebbraio  20092009    

 

Il documento fornisce linee guida applicative alle imprese che adottano i principi contabili 

internazionali nella redazione dei bilanci in merito agli effetti contabili derivanti dall’esercizio 

dell’opzione prevista per l’affrancamento dell’avviamento ai sensi dell’art. 15, comma 10, 

DL n. 185/2008 – estensibile anche alle fattispecie di cui ai commi 10 bis e 10 ter 

 

Sono proposti tre diversi modelli di contabilizzazione degli effetti scaturenti dalla 

decisione di adesione all’affrancamento: 

• imposta sostitutiva senza l’iscrizione delle imposte differite attive 

• imposta sostitutiva con la rilevazione di imposte differite attive 

• imposta sostitutiva iscritta come anticipo di imposte correnti. 

 

P.S. il principio OIC 25 recentemente approvato è basato sul Modello 3.  
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DTA da riallineamento D.L. 185/2008 

Esempio: 

avviamento 1.000 

imposta sostitutiva:16% 

imposta recuperabile (= benefici) nei 10 esercizi successivi:  27,5% 

 

Modello 1 

nel conto economico dell’anno 1 addebito  voce imposte per 160 nell’anno 1 nessuna 

rilevazione di benefici fiscali futuri a partire dall’anno 2 e fino all’anno 11 la voce imposte 

beneficia di una riduzione pari a 1/10 di 275 in corrispondenza della variazione in diminuzione 

di 100 

 

Osservazioni 

In una logica di prudenza vengono dapprima rilevati per intero i costi e rinviati i recuperi (= 

benefici) nel corso dei 10 esercizi successivi. 
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 DTA da riallineamento D.L. 185/2008 

Modello 2 

nel conto economico dell’anno 1 addebito  voce imposte per 160 sempre nell’anno 1 

accredito la voce imposte per 275 (intero beneficio futuro) rilevo nell’attivo le DTA per 275 a 

partire dall’anno 2 e fino all’anno 11 le DTA vengono ridotte in misura pari a 1/10 di 275, 

contro addebito al conto economico – voce imposte – di ciascuno dei 10 esercizi della quota 

di 1/10 di 275 

Osservazioni 

nell’anno 1 la voce imposte presenta un saldo positivo – v. tax rate – le differite attive 

provocano un incremento del risultato economico e patrimoniale dell’anno 1 il beneficio 

derivante dall’affrancamento è per intero di pertinenza dell’anno 1 
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DTA da riallineamento D.L. 185/2008 

Modello 3 

iscrizione all’attivo patrimoniale dell’anno 1 di 160 quale acconto/credito d’imposta nessuna 

rilevazione di benefici futuri nell’anno 1 a partire dall’anno 2 e fino all’anno 11 addebito al 

conto economico 1/10 dell’acconto/credito d’imposta versato nell’anno e parimenti rilevo di 

una minor fiscalità ad aliquota 27,5% dell’esercizio causata dalla deduzione della quota di 

1/10 dell’ammortamento (100) dell’avviamento 

 

Osservazioni 

Ognuno dei 10 esercizi è interessato (= beneficio) dalla differenza tra l’imposta versata 

(16%) e l’imposta recuperata (27,5%) 
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Indicazioni Banca d’Italia, CONSOB e ISVAP: documento n. 5 

Trattamento contabile delle imposte anticipate derivante dalla Legge 214/2011 – vedi oltre - . 

La Legge n. 214 del 22.12.2011, articolo 9, ha modificato la disciplina fiscale applicabile alle 

“attività per imposte anticipate iscritte in bilancio, relative a svalutazioni di crediti non ancora 

dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell’articolo 106 del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, nonché quelle relative al valore dell’avviamento e delle altre attività immateriali, i cui 

componenti negativi sono deducibili in più periodi d’imposta ai fini delle imposte sui redditi” 

(di seguito Deferred Tax Assets – DTA). 

 Il trattamento delle DTA nel bilancio IAS/IFRS 

 La disciplina fiscale: 

  non tocca in alcun modo il meccanismo di generazione delle DTA: queste ultime 

sono definite in termini oggettivi come il pagamento anticipato d’imposta (“Deferred tax 

assets are the amounts of income taxes recoverable in future periods…”) connesso 

con una differenza temporanea deducibile; 

  introduce una modalità di recupero delle DTA che è aggiuntiva e integrativa rispetto 

a quella ordinaria (non sostitutiva). 

       Segue 
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Trattamento contabile delle imposte anticipate derivante dalla Legge 214/2011 

 La probabilità del recupero di tali poste è condizione necessaria per la loro 

rilevazione in bilancio, ma non ha alcun effetto sulla classificazione contabile (IAS 

12, par. 24 e 27), che è invece esplicitamente determinata dal meccanismo di 

generazione delle stesse. 

 In sostanza, la disciplina fiscale nel conferire “certezza” al recupero delle DTA, incide 

unicamente sul richiamato probability test contemplato dallo IAS 12, rendendolo di 

fatto automaticamente soddisfatto; viceversa, non ne modifica la genesi.  

 Si ritiene che gli effetti della disciplina fiscale in esame non determinano alcuna 

variazione nella classificazione contabile delle DTA, per cui esse devono continuare 

a figurare nell’attivo del bilancio tra le attività per imposte anticipate. 

 Per ragioni di trasparenza informativa sul fenomeno, nella nota integrativa, vanno 

illustrate le caratteristiche delle DTA e va fornita la loro dinamica nell’esercizio: saldo 

iniziale, rigiro, trasformazione in credito d’imposta (a copertura di perdite di esercizio; 

per perdite fiscali), saldo finale. Tale informativa va fornita a partire dalle relazioni 

informative successive al 31 marzo 2012.                                                                                                         

        

       Segue 

Indicazioni Banca d’Italia, CONSOB e ISVAP: documento n. 5 
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Indicazioni Banca d’Italia, CONSOB e ISVAP: documento n. 5 

 La trasformazione delle DTA iscritte nell’attivo in crediti d’imposta genera una mera 

permutazione patrimoniale della pertinente quota parte delle DTA, senza alcun impatto a 

conto economico; la rimanente quota parte di DTA non convertita rimane iscritta in bilancio 

come attività fiscali anticipate;  
 

 la trasformazione delle DTA iscritte nell’attivo in crediti d’imposta in conseguenza di una 

perdita civilistica opera a decorrere dalla data di approvazione del bilancio da parte 

dell’assemblea dei soci, o dei diversi organi competenti per legge;  
 

 la trasformazione delle DTA in DTA da perdite fiscali decorre a partire dal termine previsto 

per la presentazione della dichiarazione dei redditi;  
 

 la DTA che concorre alla determinazione della perdita fiscale di una società che partecipa al 

consolidato fiscale rimane iscritta – per la parte che si trasforma in credito d’imposta – nel 

bilancio della medesima società;  
 

 se, ai sensi dello IAS 12, prima dell’emanazione della legge n. 214/2011 una società non ha 

iscritto in bilancio o ha cancellato, se già iscritte, DTA, si precisa che detta società può ora 

procedere alla rilevazione di tali DTA, in considerazione del paragrafo 37 dello IAS 12 che 

prevede il “reassessment” alla fine di ogni esercizio delle DTA fino a quel momento non 

segnalate. In particolare, tali DTA vanno rilevate limitatamente all’importo che, qualora le DTA 

fossero state rilevate in bilancio, non sarebbe stato ancora “rigirato” in conto economico.  
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SOLUZIONI IAS ABISOLUZIONI IAS ABI  
 

 Soluzione IAS ABI N. 159 (?)  del 19 settembre 2014 

   Riduzione dell’aliquota IRAP: effetti sulla fiscalità differita iscritta in bilancio. 

 

 

 Soluzione IAS ABI N. 159   del 20 giugno 2014 

          Trattamento fiscale degli oneri correlati ad interventi del fondo interbancario 

  di tutela dei depositi (FITD).  

 

 Soluzione IAS ABI N. 158  del 16 giugno 2014 

          Versamento dell’imposta sostitutiva sui maggiori valori della partecipazione 

  nel capitale della banca d’Italia. 

 

 

 

LeggeLegge  stabilitàstabilità  20152015  inin  corsocorso  didi  approvazioneapprovazione  prevedeprevede  modifichemodifiche  aliquotealiquote  IRAPIRAP  
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Risoluzione AdE n. 92/E del 20 ottobre 2014 
 

 

 

 ………… i valori assunti dai crediti a seguito delle rettifiche da valutazione costituiscono valori 

riconosciuti anche in sede fiscale per la misurazione delle successive vicende reddituali dei crediti e, 

dunque, valori utili ai fini della commisurazione delle eventuali perdite su crediti disciplinate dall'articolo 

101, comma 5, del TUIR. 

 Le quote non dedotte nell'esercizio in cui la svalutazione su crediti è contabilizzata, invece, non 

rappresentano un credito del contribuente nei confronti dell'erario, ma esclusivamente una 

posizione giuridica soggettiva, che esplicherà i propri effetti nella misurazione del reddito dei futuri periodi 

di imposta attraverso le corrispondenti variazioni in diminuzione. 

 Al riguardo, si ricorda che per gli enti crediti e finanziari, in ipotesi di perdita su crediti, le disposizioni di 

cui all'art. 101, comma 5, del TUIR (perdite su crediti) e quelle di cui all'art. 106 (svalutazioni, nella 

versione antecedente le modifiche operate dall'art. 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2013, n. 143 - 

legge di stabilità 2014), devono essere coordinate nel senso che le svalutazioni imputate 

precedentemente in bilancio dovranno continuare ad assumere rilevanza fiscale fino al 

diciottesimo esercizio (cfr. circolare n. 26/E del 1° agosto 2013). In altri termini, la perdita su crediti 

evidenziata in bilancio rileverà, se ne ricorrono i presupposti, anche sul piano fiscale ai sensi dell'art. 101, 

comma 5, del TUIR, mentre le svalutazioni pregresse avranno rilievo fiscale secondo la cadenza 

temporale prevista dall'art. 106, comma 3, del TUIR. 

 Per quanto riguarda la disciplina delle perdite su crediti, si ricorda che, per i soggetti che redigono il 

bilancio in base ai principi contabili internazionali, l'articolo 101, comma 5, del TUIR, nella versione 

antecedente le modifiche operate dall'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge 

di stabilità 2014), stabiliva che la perdita su crediti è integralmente deducibile - in quanto sussistono "gli 

elementi certi e precisi" - anche in ipotesi di cancellazione dei crediti dal bilancio operata in dipendenza di 

eventi estintivi del credito. Ciò avveniva, in particolare, nell'ipotesi di soggetti IAS in caso di cessione pro-

soluto che comporta la derecognition del credito (cfr. circolare del 1.08.2013, n. 26/E). 
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IRAP  

Imposta regionale sulle attività produttive 
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Principio di correlazione : compongono il valore della produzione poste diversamente classificate se 

correlate a componenti rilevanti in esercizi precedenti/successivi  

Per i soggetti che 

redigono il bilancio 

in base ai princìpi 

contabili 

internazionali, la 

base imponibile è 

determinata 

assumendo le voci 

del valore e dei 

costi della 

produzione 

corrispondenti a 

quelle indicate nel 

presente prospetto. 

Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.      244/2007 (segue) 

 Base imponibile delle società di capitali e degli enti commerciali (art. 5) 
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n. 244/2007 (segue) 

Base imponibile delle banche e degli altri enti e società finanziari 

sese 

Per le banche e gli 

enti finanziari gli 

elementi positivi e 

negativi si assumono 

come risultanti dal 

conto economico 

dell’esercizio 

(IAS/IFRS) redatto 

secondo i criteri  

contenuti nei 

provvedimenti della 

Banca d’Italia (v. in 

particolare per le 

banche circolare n. 

262 del 22 dicembre 

2005 e per SIM, SGR, 

IMEL e società 

iscritte nell’albo ex 

art. 107 TUB, il 

provvedimento 

Banca d’Italia del 14 

febbraio 2006 ).  
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.  244/2007  (segue) 
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Principio di 

correlazione : 
compongono  il 

valore della 

produzione poste 

diversamente 

classificate se 

correlate a 

componenti 

rilevanti in 

esercizi 

precedenti/ 

successivi  

Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.  244/2007  (segue) 

 

(+) 
 
Concorrono alla formazione del valore della produzione: 

-  I contributi erogati in base a norma di legge, fatta eccezione per quelli 

correlati a costi indeducibili; 

-  le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione di immobili che 

non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, né di beni alla 

cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa  

(+) 
 
Non sono  deducibili 

-  I costi, i compensi (lavoro autonomo, collaborazione, etc.)  e gli utili indicati 

nel comma 1, lettera b), numeri da 2) a 5) dell’articolo 11 del decreto 

446/1997 (IRAP); 

-  la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria, desunta dal contratto; 

-  l’imposta comunale sugli immobili (ICI) 

-  il 4% degli interessi passivi 

(-) 
 
Sono  deducibili 

- quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi 

d’impresa e a titolo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo 

del costo indipendentemente dall’imputazione al conto economico  ovvero un 

decimo in caso di riallineamento  (art. 15 c.10 D.L. 185/2008).  
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.  244/2007 (segue) 

 

 

 

 

Aliquote 

 
Dall’1/01/2008 l’aliquota IRAP ordinaria è passata dal 4,25% al 3,9% 

 

 
Resta ferma la facoltà concessa alle Regioni di variarla in aumento ed in diminuzione fino 
ad un massimo di un punto percentuale (cfr. art. 16, comma 3, del DLgs. n. 446/1997) 
 
 
Inoltre l’aliquota d’imposta applicabile  nelle regioni in c.d. “deficit sanitario” (i.e. Abruzzo, 
Campania, Lazio, Molise e Sicilia) viene automaticamente maggiorata di un punto 
percentuale (cfr. comma 174 dell’art.1  della Legge n. 311/2004 e successive modifiche) 

 

Resta comunque fermo il limite massimo sopra ricordato (aliquota ordinaria + 1 punto 

percentuale) 

 

Le aliquote IRAP vigenti alla data dell’1/01/2008, qualora variate ai sensi dell’art. 16, 

comma 3, del DLgs. n. 446/1997 sono riparametrate sulla base di un coefficiente pari 

a 0,9176 – v. art. 1, comma 226, Legge n. 244/2007 - 
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.  244/2007 (segue) 

 

Nelle Regioni Lazio, Calabria, Campania e Molise nel 2010 c’è stato un’ulteriore 

aumento (0,15%) ai sensi dell’art. 2, comma 86, della Legge n. 191/2009 “deficit 

sanitario”. Nel 2011 tale aumento ha riguardato solo Calabria, Campania e 

Molise) 

 

Dal 2011 l’aliquota base è passata dal 3,9% al 4,65% (ex art. 23, comma 1-

bis del D.L. n. 98/2011) cui sono da aggiungere le maggiorazioni. 

 

Ad esempio nel Lazio l’aliquota applicabile alle banche per il 2011 è stata pari 

pertanto al 5,57% 

 



78 

  Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 1, comma 50, Legge n.  244/2007 (segue) 

 

  Abolizione deduzioni extracontabili 
 

 

 

L’art. 1, comma 33, lett. q), n. 1) della Legge 244/2007 ha abrogato, a partire 

dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, la possibilità di 

operare deduzioni extracontabili (quadro EC) per ammortamenti, rettifiche di valore 

e accantonamenti 

 

La norma ha disposto altresì l’obbligo, negli esercizi successivi a quello in corso al 

31 dicembre 2007, di far concorrere alla formazione del reddito di impresa gli 

importi che si riversano nel conto economico, fino al totale riassorbimento delle 

eccedenze dedotte risultanti dal quadro EC del mod. UNICO 2008 

 

Con la Circolare n. 50/E dell’11 luglio 2008 l’Agenzia delle entrate ha fornito le 

istruzioni applicative del regime di rientro del disallineamento, nonché circa la 

facoltà di affrancare le differenze residue mediante assoggettamento a imposta 

sostitutiva del 12%, 14% o 16% 
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 15 DL n. 185/2008 

Art. 15 comma 1 

Le modifiche introdotte dall'art. 1, commi 58, 59, 60 e 62, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

al regime impositivo ai fini dell'IRES dei soggetti che redigono il bilancio in base ai principi 

contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 19 luglio 2002, esplicano efficacia, salvo quanto stabilito dal comma 61, secondo 

periodo, del medesimo articolo 1, con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in 

bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. 

Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e 

patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni pregresse che 

risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali 

rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio 

dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2007. Le disposizioni dei periodi precedenti valgono 

anche ai fini della determinazione della base imponibile dell'IRAP, come modificata dall'art. 

1, comma 50, della citata legge n. 244 del 2007 

 

Comma 2 

I contribuenti possono riallineare, ai fini dell'IRES, dell'IRAP e di eventuali addizionali, secondo 

le disposizioni dei successivi commi, le divergenze di cui al comma 1, esistenti all'inizio del 

secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, con effetto a 

partire da tale inizio  
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 15 DL n. 185/2008 (segue) 

Comma 4 

Il riallineamento delle divergenze di cui al comma 3, lettera a), può essere attuato sulla totalità 

delle differenze positive e negative e, a tal fine, l'opzione è esercitata nella dichiarazione dei 

redditi relativa all'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. In tal caso, la 

somma algebrica delle differenze stesse, se positiva, va assoggettata a tassazione con 

aliquota ordinaria, ed eventuali maggiorazioni, rispettivamente, dell'IRES e dell'IRAP, 

separatamente dall'imponibile complessivo. L'imposta è versata in unica soluzione entro il 

termine di versamento a saldo delle imposte relative all'esercizio successivo a quello in corso al 

31 dicembre 2007. Se il saldo è negativo, la relativa deduzione concorre, per quote costanti, alla 

formazione dell'imponibile del secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2007 e dei 4 successivi 

Comma 5 

Il riallineamento delle divergenze di cui al comma 3, lettera a), può essere attuato, tramite 

opzione esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2007, anche con riguardo a singole fattispecie. Per singole fattispecie si 

intendono i componenti reddituali e patrimoniali delle operazioni aventi la medesima natura ai fini 

delle qualificazioni di bilancio e dei relativi rapporti di copertura. Ciascun saldo oggetto di 

riallineamento è assoggettato ad imposta sostitutiva dell'IRES, dell'IRAP e di eventuali 

addizionali, con aliquota del 16 per cento del relativo importo. Il saldo negativo non è 

comunque deducibile. L'imposta sostitutiva è versata in unica soluzione entro il termine di 

versamento a saldo delle imposte relative all'esercizio successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2007 
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 15 DL n. 185/2008 (segue) 

Comma 10 

 “In deroga alle disposizioni del comma 2-ter introdotto nell’articolo 176 del testo unico 

delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, dall’articolo 1, comma 46, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 

del relativo decreto di attuazione, i contribuenti possono assoggettare, in tutto o in parte, i 

maggiori valori attribuiti in bilancio all’avviamento, ai marchi d’impresa e alle relative 

attività immateriali all’imposta sostitutiva di cui al medesimo comma 2-ter, con l’aliquota 

del 16 per cento ……………… . I maggiori valori  assoggettati ad imposta sostitutiva si 

considerano riconosciuti fiscalmente a partire dall’inizio del periodo d’imposta nel corso del 

quale è versata l’imposta sostitutiva. La deduzione di cui all’articolo 103 del citato testo 

unico e agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, del maggior 

valore dell’avviamento e dei marchi d’impresa può essere effettuata in misura non 

superiore ad un decimo, a prescindere dall’imputazione al conto economico …….”. 

 

Comma 10-bis 

“Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche ai maggiori valori delle partecipazioni 

di controllo, iscritti in bilancio a seguito dell’operazione a titolo di avviamento, marchi  

d’impresa e altre attività immateriali …..”. 
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Art. 6 DLgs. n. 446/1997 e successive modifiche:  

art. 15 DL n. 185/2008 (segue) 

Comma 10-ter 

“Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche ai maggiori valori – attribuiti ad 

avviamenti, marchi di imprese e altre attività immateriali nel bilancio consolidato – delle 

partecipazioni di controllo acquisite nell’ambito di operazioni di cessione di azienda ovvero 

di partecipazioni …..” 

 

Comma 11 

Le disposizioni del comma 10 (attività immateriali – imposta sostitutiva 16%) sono 

applicabili anche per riallineare i valori fiscali ai maggiori valori attribuiti in bilancio ad 

attività diverse da quelle indicate nell'articolo 176, comma 2-ter, del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. In questo caso tali maggiori valori sono assoggettati a tassazione con 

aliquota ordinaria, ed eventuali maggiorazioni, rispettivamente, dell'IRPEF, dell'IRES 

e dell'IRAP, separatamente dall'imponibile complessivo, versando in unica soluzione 

l'importo dovuto. Se i maggiori valori sono relativi ai crediti si applica l'imposta sostitutiva 

di cui al comma 10 nella misura del 20 per cento. L'opzione può essere esercitata anche 

con riguardo a singole fattispecie, come definite dal comma 5 
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Decreto 8/06/2011 - Disposizioni di coordinamento tra i principi 

contabili internazionali e le regole di determinazione della base 

imponibile dell'IRES e del'IRAP, previste dall'articolo 4, comma 7-

quater, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 

(D.L. 29 dicembre 2010 n. 225) 

 
Articolo 2 – Prospetto delle altre componenti di conto economico – OCI 
 

comma 2: i componenti fiscalmente rilevanti ai sensi delle disposizioni del decreto 

IRAP, imputati direttamente a patrimonio netto o al prospetto delle altre componenti di 

conto economico complessivo (OCI) , concorrono alla formazione della base imponibile 

IRAP al momento dell’imputazione a conto economico. Se per tali componenti non è 

mai prevista l’imputazione a conto economico la rilevanza fiscale è stabilita secondo le 

disposizioni di cui al decreto IRAP indipendentemente dall’imputazione a patrimonio netto o 

al prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo (OCI) 
 

Articolo 6 – Operazioni con pagamento basato su azioni per servizi forniti da 

dipendenti 
 

comma 2: i maggiori valori delle partecipazioni iscritti ai sensi dell’IFRS 2 a seguito di 

un’operazione con pagamento basato su azioni ……… incrementano il costo della 

partecipazione sia ai fini IRES che IRAP 
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Decreto 8/06/2011  (segue) 

OCI  - Modifiche apportate allo IAS 1 –  

Regolamenti n. 1274/2008 e n.70/2009 

Introduzione del “prospetto di conto economico complessivo”, del concetto di 

“risultato economico complessivo”, degli “altri componenti di conto 

economico complessivo” . Riorganizzazione del prospetto delle variazioni di 

patrimonio netto in funzione della introduzione del “risultato economico 

complessivo”  

 

IAS 1 par. 7  - Altre componenti del conto economico complessivo 

“comprende le voci di ricavo e di costo (incluse le rettifiche da 

riclassificazione) che non sono rilevate nell’utile (perdita) d’esercizio come 

richiesto o consentito dagli altri IFRS” 
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Decreto 8/06/2011  (segue) 

OCI  - Modifiche apportate allo IAS 1 –  

Regolamenti n. 1274/2008 e n.70/2009 

 

IAS 1 par. 81 - Tutti gli elementi di ricavo e di costo rilevate in un esercizio possono 

ricomprendersi in: 

 
Un solo prospetto di conto economico complessivo riportante sia i costi che i 

ricavi imputati a utile/perdita dell’esercizio che quanto rientrante tra gli “Altri 

componenti di conto economico complessivo” 

 

In due prospetti : 

 

▪ il primo  - conto economico separato – che comprende solo gli elementi che 

determinano l’utile/perdita dell’esercizio non diverso quindi dal tradizionale 

prospetto do conto economico 

▪ il secondo -   conto economico complessivo – che, partendo dall’”utile/perdita 

dell’esercizio”, evidenzi gli elementi compresi fra gli “Altri componenti di conto 

economico complessivo” 
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Decreto 8/06/2011 (segue)  

Prospetto OCI  

 

Le voci sono riconducibili a queste fattispecie secondo i rispettivi principi: 

 

• Variazione nella riserva di rivalutazione – IAS 16 Immobili, impianti e macchinari 

(par.39) e IAS 38 (par.85) Attività immobiliari 

• Utili e perdite attuariali da piani a benefici definiti  - IAS 19 (par.93 A) Benefici ai 

dipendenti 

• Utili e perdite derivanti dalla conversione dei bilanci di una gestione estera – 

IAS 21 (par.27/45) Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere 

• Utili e perdite dalla rideterminazione di attività finanziarie disponibili per la 

vendita – IAS 39 (par.55B) Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione 

• Parte efficace degli utili e delle perdite sugli strumenti di copertura – IAS 39 

(par.71) 

• Quote delle voci del Prospetto delle altre componenti di Conto economico 

complessivo (o OCI – Other comprehensive income) di società collegate e joint 

venture contabilizzate con il metodo del patrimonio netto. 

• Rettifiche da riclassificazione – IAS 1, paragrafi 92-96 
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Prospetto della redditività complessiva 

Nella voce “utile 

(perdita) d’esercizio” 

figura il medesimo 

importo indicato nella 

voce 290 del conto 

economico.  

Nelle voci relative alle 

“altre componenti 

reddituali al netto delle 

imposte” figurano le 

variazioni di valore 

delle attività registrate 

nell’esercizio in 

contropartita delle 

riserve da valutazione 

(al netto delle imposte).  
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Il modello di dichiarazione – Periodo imposta 2013 

Quadro IC – Società di capitali 

Sezione II – Banche e altri soggetti finanziari 



89 

Il modello di dichiarazione (segue) 
      Sezione I 

       Imprese industriali e commerciali 

   I componenti positivi e negativi classificabili in voci del conto economico diverse da 

 quelle indicate al comma 1 dell’articolo 5 concorrono alla formazione della base imponibile  se 

 correlati a componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta precedenti o 

 successivi. 

  Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri di personale distaccato presso terzi non 

 concorrono alla formazione della base imponibile. Nei confronti del soggetto che impiega il 

 personale distaccato, tali importi si considerano costi relativi al personale non ammessi in 

 deduzione.  

  Nell’ipotesi di operazioni di fusione, scissione o conferimento di azienda, i maggiori (o i 

 minori) valori iscritti in bilancio dalla società incorporante o risultante dalla fusione, 

 beneficiaria della scissione o conferitaria a seguito delle predette operazioni, non sono 

 riconosciuti fiscalmente ai fini IRAP, salvo il ricorso all’affrancamento mediante opzione per 

 l’imposta sostitutiva di cui all’articolo 176, comma 2-ter, del Tuir (cfr. circolari n. 57 del 2008  e n. 

 27 del  2009 par. 2.3). 

  Soggetti beneficiari dell’operazione straordinaria possono affrancare fiscalmente i maggiori  valori 

 attribuiti in bilancio all’avviamento, ai marchi d’impresa e altre attività immateriali mediante 

 opzione per l’imposta sostitutiva di cui all’art 15, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 

 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Con tale opzione il soggetto 

 beneficiario potrà effettuare nella dichiarazione ai fini IRAP del periodo di imposta successivo a 

 quello nel corso del quale è versata l’imposta sostitutiva, la deduzione di cui agli articoli 5, 6 e 7 

 del maggior valore dell’avviamento e dei marchi d’impresa in misura non superiore ad un decimo, 

 a prescindere dall’imputazione al conto economico. 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

Sezione II 

Banche, altri soggetti finanziari, Banca d’Italia e Ufficio Italiano Cambi 

Per la determinazione della base imponibile si applicano , oltre alle specifiche regole dettate dall’art. 

6, le disposizioni contenute nel successivo articolo 11. Valgono, con gli opportuni adattamenti, le 

regole generali sopra illustrate con riferimento alle imprese industriali e commerciali a commento 

della sezione I (paragr. 2.3.2.) 
 

Sono comunque ammesse in deduzione le quote di ammortamento del costo sostenuto per 

l’acquisizione di marchi d’impresa e a titolo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo 

del costo indipendentemente dall’imputazione a conto economico. Per i soggetti che redigono il 

bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al Regolamento CE n. 1606/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19/07/2002, la predetta regola vale anche ai fini della 

deduzione del costo degli altri beni immateriali a vita utile indefinita (art. 10 del Decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze dell’8/06/2011) 
 

I componenti positivi e negativi classificabili in voci del conto economico diverse da quelle 

rilevanti ai fini IRAP concorrono alla formazione della base imponibile se correlati a 

componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta precedenti o successivi 
 

Con riferimento ai marchi d’impresa e all’avviamento, le quote di ammortamento, calcolate nei limiti 

di un diciottesimo del costo sostenuto, sono integralmente deducibili (cfr. circolare n. 27 del 

26/05/2009, paragr. 1.3) ovvero un decimo nei casi previsti dall’art. 15 c.10, 10bis e 10ter D.L. 

185/2008. 
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Il modello di dichiarazione bozza (segue) 

• Rigo IC15: interessi attivi e proventi assimilati (voce 10 CE) 

 

• Rigo IC16: interessi passivi e oneri assimilati (voce 20 CE) 

 

• Rigo IC17: margine di interesse (voce 30 CE) 

 

• Rigo IC18: commissioni attive (voce 40 CE) 

 

• Rigo IC19: commissioni passive (voce 50 CE) 

 

• Rigo IC20: commissioni nette (voce 60 CE) 

 

• Rigo IC21: dividendi e proventi simili (voce 70 CE) 

 

• Rigo IC22: risultato netto dell’attività di negoziazione (voce 80 CE) 

 

• Rigo IC23: risultato netto dell’attività di copertura (voce 90 CE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

“presa diretta” degli 

schemi adottati da 

Banca d’Italia. 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

•Rigo IC24: utili (o perdite) da cessione o riacquisto di crediti, attività finanziarie e 

passività finanziarie  (voce 100 CE) 
 

Si precisa che le componenti valutative (rettifiche e riprese di valore) imputate in 

bilancio in vigenza delle nuove regole di determinazione della base imponibile IRAP e 

che non rilevano in quanto componenti classificati nella voce 130 (non rientrante nella 

base imponibile IRAP), concorrono a determinare la base imponibile al momento 

della cessione dei relativi crediti e attività finanziarie (cfr. circolari n. 27 del 

26/05/2009 paragr. 3.2 e n. 36 del 16/07/2009, paragr. 3). A tal fine, dette componenti 

valutative (positive o negative) concorrono a determinare la base imponibile in sede di 

realizzo dei predetti crediti e attività finanziarie e vanno indicate nella colonna 2 del 

rigo IC49 “altre variazioni in aumento” o del rigo IC55 “altre variazioni in diminuzione”. 

Sono escluse le rettifiche e riprese di valore nette riconducibili ai crediti verso la 

clientela a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31/12/2013 indicate nel 

successivo rigo IC30. 

VEDASI  MODIFICHE  INTRODOTTE  LEGGE  27  DICEMBRE  2013 N. 147 
 

•Rigo IC25: il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 

(voce 110 CE) 
 

•Rigo IC26: margine di intermediazione (voce 120 CE) 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

•Rigo IC27: il 50% dei dividendi. Si precisa che la riduzione dell’imponibilità 

al 50% non riguarda i “proventi simili” rientranti nella medesima voce 70 

del conto economico (cfr. circolare n. 27 del 26/05/2009 paragr. 3.4) 

 

•Rigo IC28: 90% degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali ad uso 

funzionale 

 

•Rigo IC29: 90% delle altre spese amministrative 

 

•Rigo IC30: Rettifiche e riprese di valore nette per deterioramento dei crediti: un 

quinto delle rettifiche e riprese nette per deterioramento crediti verso la clientela 

iscritti in bilancio a tale titolo (decorrenza 2013). 

 

Circolare Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005 

Al paragr. 2.3.1,  in corrispondenza della voce 150 “Spese amministrative”, si 

prevede che nella sottovoce a) “spese per il personale” sono compresi anche i 

compensi agli amministratori e ai sindaci (ivi inclusi gli oneri sostenuti per la 

stipula di polizze assicurative per responsabilità civile di amministratori e sindaci) 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

Roneata Banca d’Italia febbraio 2011 

  

 Nel bilancio bancario i seguenti oneri: 
 

•costi per polizze assicurative stipulate a favore dei dipendenti 

•costi per buoni pasto distribuiti ai dipendenti 

•costi per corsi di aggiornamento professionale dei dipendenti 

•costi per vitto e alloggio dei dipendenti in trasferta 

•costi per rimborsi chilometrici 

•costi per visite di check up effettuate dai dipendenti 
 

 formano oggetto di rilevazione nella voce 150 a) “spese amministrative” del 

conto economico ► rilevanza IRAP! 
 

Roneata Banca d’Italia febbraio 2012 – Classificazione di alcuni oneri 

funzionalmente connessi con il personale 

Il discriminante tra spese amministrative e spese per il personale – indeducibili ai fini 

IRAP - è da ricercare nella natura “retributiva” o funzionale all’esercizio dell’impresa 

della spesa stessa 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

SIM, SGR e SICAV 

 

Art. 6, commi 2, 3 e 4,  DLgs. n. 446/1997 

 

1.Per le Sim la base imponibile IRAP è pari alla differenza tra la somma degli 

interessi attivi e proventi assimilati relativi alle operazioni di riporto e di pronti 

contro termine e le commissioni attive riferite ai servizi  prestati e la somma 

degli interessi passivi e oneri assimilati relativi alle operazioni di riporto e di 

pronti contro termine e le commissioni passive riferite ai servizi prestati 

2.Per le Sgr si assume la differenza tra le commissioni attive e le commissioni 

passive 

3.Per le Sicav si assume la differenza tra le commissioni di sottoscrizione e le 

commissioni passive dovute a soggetti collocatori 

 

cfr. Provvedimento Banca d’Italia 14/02/2006 e successive modifiche 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

Sezione IV 

Variazioni in aumento e in diminuzione 

•Rigo  IC49: la quota indeducibile degli interessi passivi che non concorre alla 

formazione del valore della produzione dei soggetti di cui agli articoli 6 e 7. In 

base a tali disposizioni infatti, gli interessi passivi e gli oneri ad essi assimilati 

(cfr. Circ. n. 19 del 21 aprile 2009), concorrono alla formazione del valore della 

produzione dei predetti soggetti nella misura del 96 per cento del loro 

ammontare. 
 

•Rigo IC50: per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali, 

- in colonna 1, i componenti positivi fiscalmente rilevanti ai sensi delle disposizioni 

del decreto IRAP, imputati direttamente a patrimonio netto o al prospetto della 

altre componenti di conto economico complessivo (OCI), per i quali non è mai 

prevista l’imputazione a conto economico e che rilevano fiscalmente secondo le 

suddette disposizioni indipendentemente dall’imputazione al patrimonio netto 

ovvero ad OCI (articolo 2, comma 2, ultimo periodo del Decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze dell’8 giugno 2011); 

                 (segue) 
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Il modello di dichiarazione (segue) 
 

Sezione IV 

Variazioni in aumento e in diminuzione 

Rigo IC50: per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali 

 

– in colonna 2, oltre all’importo di colonna 1, le variazioni in aumento 

derivanti da divergenze sorte a seguito di operazioni pregresse che 

risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate 

temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, 

valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio, secondo quanto 

disposto dal comma 1 dell’articolo 15 del D.L. n. 185 del 2008. 

 

Sezione IV 

Valore della produzione netta 

Rigo IC65: va indicata la quota del valore della produzione derivante da 

attività svolte all’estero mediante stabile organizzazione.  
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Il modello di dichiarazione (segue) 

Quadro IR – Ripartizione della base imponibile  

Sezione I 

 

Per le banche il riparto territoriale del valore della produzione netta va 

effettuato in misura proporzionalmente corrispondente all’ammontare, rilevato 

alla data di chiusura del periodo d’imposta, dei depositi in denaro e in titoli 

verso la clientela presso gli sportelli operativi nell’ambito di ciascuna regione (o 

provincia autonoma), rispetto all’ammontare complessivo di tutti i depositi in 

denaro e in titoli rilevato nel territorio dello Stato 

 

 

A questi effetti si tiene conto dei depositi a risparmio liberi e vincolati, dei 

certificati di deposito e buoni fruttiferi, dei conti correnti passivi liberi e vincolati e 

dei titoli (azionari, obbligazionari, altri) in conto deposito (a custodia, in 

amministrazione, a garanzia, connessi con l’attività di gestione di patrimoni 

mobiliari) 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

 

Per le società e gli enti finanziari, diversi dalle banche, ai fini della ripartizione 

territoriale del valore della produzione netta occorre avere riguardo agli 

“impieghi” – intendendosi per tali i finanziamenti nelle varie forme in uso 

(credito al consumo, credito con garanzia ipotecaria, factoring, leasing, ecc.) – 

effettuati dalla sede principale e dalle singole filiali dislocate sul territorio di 

ciascuna regione (o provincia autonoma) ovvero agli “ordini”, successivamente 

eseguiti, raccolti dalla sede principale e dalle succursali ubicate nelle varie 

regioni (o provincia autonoma) 

 

 

Se per la promozione dei contratti la società o ente si avvale di agenti o 

mandatari, ai fini della ripartizione non assume rilevanza il luogo in cui tali 

soggetti svolgono l’attività promozionale ma quello della sede in cui l’impiego è 

effettuato o l’ordine, successivamente eseguito, è raccolto 
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Il modello di dichiarazione (segue) 

Quadro IS – Prospetti vari 

 

 

Sezione III – Recupero deduzioni extra contabili 

 

Sezione V – Disallineamenti derivanti da operazioni di fusione, scissione e 

conferimento 

 

Sezione VII – Rideterminazione dell’acconto  

 

Sezione X –  Operazioni straordinarie 
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Trasformabilità  attività per imposte anticipate (DTA)  

in crediti verso l’erario 

(Legge stabilità – Legge 27 dicembre 2013 n. 147) 

Comma 55. In funzione anche della prossima entrata in vigore del nuovo accordo di Basilea, le 

attività per imposte anticipate iscritte in bilancio, relative a svalutazioni  e perdite su crediti non 

ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell’articolo 106 del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 

n. 917, ovvero alle rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti non ancora 

dedotte dalla base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive ai sensi 

degli articoli 6, comma 1, lettera c-bis), e 7, comma 1, lettera b-bis), del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n.446, nonché quelle relative al valore  dell’avviamento e delle 

altre attività immateriali, i cui componenti negativi sono deducibili in più periodi  d’imposta ai fini 

delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive, sono trasformate 

in crediti d’imposta qualora nel bilancio individuale della società venga rilevata una perdita 

d’esercizio. 

Comma 56-bis.1  Qualora dalla dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 

produttive emerga un valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per 

imposte anticipate di cui al comma 55 che si riferisce ai componenti negativi di cui al 

medesimo comma che hanno concorso alla formazione del valore della produzione netta 

negativo, è trasformata per intero in crediti d’imposta. La trasformazione decorre dalla 

data di presentazione della dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 

produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente 

comma.  
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Transfer price 

(Legge stabilità – Legge 27 dicembre 2013 n. 147) 

 La disciplina in materia di prezzi di trasferimento di cui all’art. 

 110 c. 7 TUIR  si applica ai fini IRAP per i periodi d’imposta 

 successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2007. 

 

  La sanzione di cui all’art. 1 D. Lgs 471/97 non si applica per i 

 periodi d’imposta cui sono decorsi i termini di presentazione 

 delle dichiarazioni  
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Decreto n. 66 del 2014: riduzione aliquote IRAP 

Il D.L. 24 aprile 2014 n. 66 (il “Decreto”), convertito dalla Legge 23 giugno 2014, 

n. 89, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 143 del 23 giugno 2014 Serie 

Generale, prevede all'art. 2 disposizioni in materia di riduzione delle aliquote 

IRAP a favore della competitività e dello sviluppo economico.  

Dette disposizioni trovano applicazione a decorrere dal periodo d’imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013. 

 

Per i soggetti indicati nell'art. 6 del Decreto IRAP (banche, società finanziarie, 

holding finanziarie, holding industriali che possiedono i requisiti per essere iscritti 

nell'apposita sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti nel settore 

finanziario ex art. 113 del D.Lgs. 1º settembre 1993, n. 385) e gli altri enti finanziari 

l'aliquota ordinaria si riduce dal 4,65% al 4,20%. 

  

Il Decreto ha previsto che le Regioni possono variare la misura percentuale 

dell'addizionale IRAP in aumento o in diminuzione fino ad un massimo dello 0,92%, 

(anziché dell'1%). 
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Decreto n. 66 del 2014: riduzione aliquote IRAP 

 

 Fino al  

31/12/2013 
  

 

A 

decorrere  

dal 2014   

Generalità dei soggetti (aliquota ordinaria)   3,90% 3,50% 

Imprese concessionarie diverse da quelle di 

costruzione e gestione di autostrade e trafori   

4,20% 3,80% 

Banche ed altri enti finanziari 4,65% 4,20% 

Imprese che operano nel settore assicurativo 5,90% 5,30% 

Soggetti che operano nel settore agricolo e per le 

cooperative della piccola pesca e loro consorzi   

1,90% 1,70% 
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Decreto n. 66 del 2014: riduzione aliquote IRAP 

Generalità dei soggetti (aliquota ordinaria)   3,75% 

Imprese concessionarie diverse da quelle di costruzione e 

gestione di autostrade e trafori   

4,00% 

Banche ed altri enti finanziari 4,50% 

Imprese che operano nel settore assicurativo 5,70% 

Soggetti che operano nel settore agricolo e per le 

cooperative della piccola pesca e loro consorzi   

1,80% 

Determinazione dell’acconto IRAP 2014 

 Ai fini della determinazione dell’acconto IRAP 2014, l’art. 2, comma 2, del 

Decreto prevede che i soggetti che intendono avvalersi del cd. metodo 

previsionale di cui all'art. 4 del D.L. n. 69/1989 dovranno utilizzare 

apposite aliquote.  
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Prassi e interpretazioni 

Circolare AdE n. 12/E del 19/02/2008, paragr. 9.2 
 

Ferma la indeducibilità IRAP degli accantonamenti ai fondi rischi e oneri – 

trattandosi di poste di natura estimativa – continuano ad essere deducibili, al 

momento dell’effettivo sostenimento, i costi che vengono fronteggiati con il loro 

utilizzo a condizione che si tratti di costi/spese riconducibili a voci del conto 

economico rilevanti ai fini IRAP 

 

 

Risposta AdE nel corso di manifestazione MAP del 28/05/2009 
 

“ ….. Pertanto, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposta, al momento 

dell’utilizzo diretto del fondo sarà necessario operare in sede di dichiarazione una 

variazione in diminuzione pari al costo sostenuto ma non transitato a conto 

economico. Le stesse considerazione valgono nel caso di stralcio del fondo in 

ipotesi di esubero dello stesso o per il venir meno del rischio di sostenimento del 

costo, al fine di sterilizzare l’eventuale sopravvenienza attiva imputata a conto 

economico” 
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Prassi e interpretazioni (segue) 
Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 

1. MODIFICHE ALLA DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 

1.1 Plusvalenze e minusvalenze relative a beni strumentali 

 … una interpretazione di tipo sistematico porta, in definitiva, a ritenere pienamente rilevanti le 

plusvalenze e le minusvalenze emergenti in sede di realizzo dei beni strumentali … Diversamente non 

concorrono a formare la base imponibile le plus/minusvalenze derivanti da fenomeni valutativi … Tali 

conclusioni restano valide anche per i soggetti IAS adopter … l’irrilevanza ai fini IRAP dei fenomeni 

valutativi valga anche per le banche …  

 

 1.2 Plusvalenze e minusvalenze derivanti da operazioni di cessione d’azienda 

 Coerentemente con quanto previsto ante riforma, si ritiene che le plus/minusvalenze derivanti dalla 

cessione d’azienda non rilevino ai fini del tributo … 

 

 1.3 Ammortamento dell’avviamento e marchi 

 …  l’articolo 6, comma 8, ultimo periodo, del d.lgs. n. 446 del 1997 stabilisce che “sono comunque 

ammesse in deduzione quote di ammortamento del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi 

d’impresa e a titolo di avviamento in misura non superiore a un diciottesimo del costo 

indipendentemente dall’imputazione al conto economico”. Considerata la specificità della suddetta 

disposizione, si ritiene che le banche, altri enti e società finanziarie e imprese di assicurazione, 

sebbene subiscano - in via generale - la limitazione dell’ammortamento dei beni strumentali nella 

misura del 90 per cento, possano dedurre integralmente le quote di ammortamento calcolate nei limiti 

di un diciottesimo del costo sostenuto per l’acquisizione di marchi d’impresa e a titolo di avviamento.  
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 

 1.4 Individuazione delle spese per il personale rilevanti ai fini IRAP 

 L’abrogazione del comma 2 dell’articolo 11 della disciplina IRAP risponde alla volontà legislativa di 

attuare una semplificazione del testo normativo eliminando una regola già desumibile sulla base di una 

ricostruzione sistematica della disciplina … si ritiene che le spese sostenute dall’azienda per acquisire 

beni e servizi da destinare ai dipendenti per lo svolgimento dell’attività lavorativa continuino ad essere 

deducibili nella misura in cui costituiscono spese funzionali all’attività di impresa e non assumono 

natura retributiva per il dipendente.  

 

2. REGIME TRANSITORIO 

 

 2.1  Componenti imputati a conto economico in periodi di imposta precedenti l’entrata in vigore 

delle nuove regole di determinazione della base imponibile IRAP e rinviati fiscalmente ad 

esercizi successivi 

 Con riferimento ai beni materiali, le quote di ammortamento non dedotte in applicazione della 

previgente disciplina, perché eccedenti i limiti fiscalmente ammessi, possono essere portate in 

deduzione a partire dall’esercizio successivo a quello in cui si conclude l’ammortamento contabile … 

Eventuali quote di ammortamento fiscalmente non dedotte per effetto della cessione del bene avranno 

rilevanza nella determinazione della plusvalenza o minusvalenza realizzata.  

Analogamente, per le imprese di assicurazione e per le aziende di credito, le svalutazioni/rivalutazioni 

civilistiche operate sui titoli azionari da trading che non hanno concorso alla determinazione della base 

imponibile IRAP assumeranno rilevanza in sede di realizzo dei titoli.  
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 

 2.2  Componenti del valore della produzione che hanno assunto rilevanza in periodi di imposta 

precedenti l’entrata in vigore delle nuove regole di determinazione della base imponibile IRAP 

ed imputate a conto economico in periodi successivi.  

 Al fine di evitare duplicazioni o salti di imposta, le componenti reddituali che hanno già assunto 

rilevanza nei periodi di imposta precedenti l’entrata in vigore del nuovo regime devono essere escluse 

dalla formazione della base imponibile IRAP al momento della loro imputazione a conto economico.  

 2.3  Operazioni straordinarie – Rilevanza delle minusvalenze iscritte in bilancio 

 I minori valori iscritti in bilancio a seguito di operazioni straordinarie devono ritenersi irrilevanti …  

Pertanto, in questo caso, la società beneficiaria potrà fare riferimento al maggior valore fiscale che gli 

elementi patrimoniali trasferiti assumevano prima dell’operazione straordinaria.  … il maggior valore 

fiscale assume rilevanza a partire dall’esercizio successivo a quello in cui si conclude l’ammortamento 

contabile, nei limiti dell’importo stabilito dalla disciplina fiscale IRES …   attraverso variazioni in 

diminuzioni operate in sede di dichiarazione ... 

 2.4  Criterio di determinazione delle plusvalenze o minusvalenze su beni patrimoniali  

… i beni patrimoniali non sono mai stati completamente irrilevanti … e le plusvalenze realizzate in 

occasione della loro cessione, anche prima delle modifiche apportate dalla finanziaria per il 2008, 

concorrevano alla determinazione della base imponibile IRAP se classificate come ordinarie … la 

relazione illustrativa alla finanziaria 2008 mette in evidenza come tali plusvalenze, per effetto della 

nuova formulazione della norma, assumano invece sempre rilevanza in vigenza del nuovo regime.  

… si ritiene che il valore dei beni patrimoniali da assumere, ai fini dell’IRAP … continui ad essere il 

costo fiscale.  
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 

3. BANCHE E ALTRI ENTI E SOCIETÀ FINANZIARI INDICATI NELL’ARTICOLO 1 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87  

 

  3.1 Rilevanza delle componenti reddituali imputate a Patrimonio netto 

… la base imponibile IRAP è determinata dalla somma algebrica delle voci dello specifico schema di conto 

economico delle banche che sono espressamente richiamate dall’articolo 6 del decreto IRAP, con le 

rettifiche e le integrazioni ivi previste, a nulla rilevando gli importi indicati a Patrimonio netto … alle 

medesime conclusioni si giunge con riguardo ai soggetti industriali IAS/IFRS adopter  … 

 

 3.2 Rilevanza di componenti valutative contabilizzate in voci non rilevanti ai fini IRAP ma connesse 

ad attività e passività che al realizzo determinano componenti positivi ovvero negativi rilevanti  

Si ritiene che le componenti valutative che non hanno rilevato ai fini IRAP al momento della loro imputazione 

a conto economico concorrano a determinare la base imponibile al momento della cessione dei relativi 

crediti (il cui valore fiscale non è stato influenzato dalle eventuali svalutazioni o rivalutazioni civilistiche 

operate).  

 

  3.3 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

… le istruzioni della Banca d’Italia richiedono l’indicazione separata dell’“Utile (Perdita) dei gruppi di attività in 

via di dismissione al netto delle imposte” nella voce 280 del conto economico … sebbene nella suddetta 

voce 280 del conto economico confluiscono componenti che se derivassero da attività classificate come 

attività correnti potrebbero concorrere alla formazione della base imponibile IRAP, in via generale si 

ritiene che le componenti reddituali confluite in questa voce non debbano assumere rilevanza ai fini 

dell’imposta in quanto non espressamente richiamate dall’articolo 6 del d.lgs. n. 446 del 1997.  
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 

  3.4 Rilevanza dei dividendi 

… l’assoggettamento ad IRAP dei dividendi in misura ridotta del 50 per cento interessi 

tassativamente gli importi iscritti a titolo di dividendo nella voce 70 del conto economico 

inclusa nel margine di intermediazione. La riduzione dell’imponibilità al 50 per cento non 

riguarda, pertanto, gli altri “proventi simili” rientranti nella medesima voce del conto 

economico … Inoltre, ai fini del tributo, non assumono rilevanza i dividendi che, secondo la 

corretta contabilizzazione IAS/IFRS, sono classificati in voci del conto economico diverse da 

quella rilevante ai fini IRAP (ad esempio, i dividendi relativi ad azioni valutate con il metodo 

del patrimonio netto imputati direttamente a riduzione del costo della partecipazione). 

 

   3.5 Ricavi per servizi resi ad altre società del gruppo 

“… anche le componenti positive o negative imputate in voci diverse del conto economico 

possono assumere rilevanza in virtù del noto principio di correlazione, richiamato dall’ultimo 

periodo del comma 6 del citato articolo 6. Sulla base di tale considerazione, si ritiene che i 

ricavi derivanti dai servizi infragruppo, nonostante siano contabilizzati in una voce non 

rientrante nel margine di intermediazione, devono assumere rilevanza se e nella stessa 

misura in cui i costi sostenuti per la prestazione di tali servizi concorrono a determinare la 

base imponibile IRAP (ad esempio, in misura pari al 90 per cento nel caso di spese 

amministrative)…”  
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4. IMPRESE DI ASSICURAZIONE 

 

 4.1 Determinazione della base imponibile per le imprese di assicurazione 

… Il risultato del conto tecnico dei rami danni ed il risultato del conto tecnico dei rami vita 

sono influenzati, rispettivamente, dalla “Quota dell’utile degli 25  investimenti trasferita dal 

conto non tecnico” (voce 6) e dalla “Quota dell’utile degli investimenti trasferita al conto 

non tecnico” (voce 79).  

Considerata la finalità perseguita dal legislatore di semplificare la modalità di 

determinazione della base imponibile IRAP rendendola più aderente ai dati di bilancio, si 

ritiene di dover assumere gli importi dei risultati dei conti tecnici (voci 29 e 80) così come 

si sono formati e, dunque, influenzati dall’imputazione delle predette quote di utile degli 

investimenti.  

 

 4.2 Principio di correlazione 

… si conferma la non applicazione del principio di correlazione ai fini della determinazione 

della base imponibile IRAP delle imprese di assicurazione … 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE n. 27/E del 26/05/2009 
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare  AdE 36/E del 16 luglio 2009 
1. MODIFICHE ALLA DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE  

 

  1.1 Contributi erogati in base a norme di legge 

… considerato che la deduzione in esame spetta nei limiti di quanto stabilito nello stesso comma 4-quater, 

si ritiene che i contributi correlati all’assunzione di nuovi dipendenti assumono rilevanza ai fini Irap nei 

limiti dell’ammontare del costo del personale ammesso in deduzione, ai sensi del citato comma 4-

quater. 

 1.2 Inerenza delle spese 

I componenti negativi correttamente imputati a conto economico in applicazione dei principi 

civilistici, in altri termini, sono normalmente connotati dal generale requisito di inerenza al 

valore della produzione Irap. Tale inerenza … è tuttavia sindacabile dall’Amministrazione 

finanziaria in sede di controllo. Tale sindacato di inerenza si pone in modo particolare con 

riferimento a determinati costi, per i quali il TUIR introduce presunzioni legali di parziale 

inerenza, ponendo limiti alla relativa deducibilità. Per esigenze di semplificazione, l’inerenza dei 

medesimi componenti negativi può essere considerata senz’altro sussistente anche ai fini 

dell’IRAP, qualora vengano dedotti importi di ammontare non superiore a quelli determinati 

applicando le disposizioni previste per l’applicazione delle imposte sul reddito 

  1.3  Ammortamento aree sottostanti o di pertinenza di fabbricati strumentali 

Considerato il tenore letterale della norma (art. 36, comma 7 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223) che fa 

generico riferimento alle “quote di ammortamento deducibili” - si ritiene che l’indeducibilità del valore 

delle aree sottostanti o di pertinenza di fabbricati strumentali, operi anche ai fini della determinazione 

della base imponibile Irap. 
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2. REGIME TRANSITORIO  
 

  2.1 Svalutazione di beni materiali 

  I maggiori valori fiscali, derivanti dal mancato riconoscimento fiscale delle svalutazione 

operate in bilancio, sono deducibili dal valore della produzione Irap, quindi, a partire 

dall’esercizio successivo a quello in cui si conclude l’ammortamento contabile, nei limiti 

dell’importo derivante dall’applicazione dei coefficienti tabellari previsti dal D.M. 31 dicembre 

1988. 
 

 2.2 Rivalutazione dei beni materiali 

 Il principio richiamato per le svalutazioni di beni materiali, è applicabile anche alla 

rivalutazione dei beni d’impresa di cui all’articolo 1, commi 469 e seguenti della legge n. 266 

del 2005. 

 …. tale norma prevede il differimento degli effetti fiscali del maggior valore rivalutato al terzo 

periodo d’imposta successivo a quello dell’iscrizione civilistica della rivalutazione e, quindi, a 

partire dal periodo d’imposta 2008 per i contribuenti con periodo d’imposta coincidente con 

l’anno solare. 

  In tal caso, i maggiori valori fiscali assumono rilevanza Irap dal 2008 nei limiti della quota di 

ammortamento imputata a conto economico. Terminato l’ammortamento civilistico, il 

residuo valore fiscale diviene deducibile nei limiti dell’importo derivante dall’applicazione dei 

coefficienti tabellari previsti dal D.M. 31 dicembre 1988. 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare  AdE 36/E del 16 luglio 2009 
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare  AdE 36/E del 16 luglio 2009 

3. DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE IRAP DELLE BANCHE ED ALTRI ENTI E 

SOCIETÀ FINANZIARI 

 

Nella circolare n. 27/E del 2009 … è stato affermato che le componenti valutative dei crediti diversi da 

quelli detenuti per la negoziazione … non rilevanti ai fini IRAP al momento della loro imputazione a 

conto economico, concorrono a determinare la base imponibile al momento della cessione dei relativi 

crediti.  

Occorre precisare, al riguardo, che le componenti valutative che possono assumere rilevanza al 

momento della cessione dei crediti, ai fini dell’imposta regionale, sono esclusivamente quelle 

imputate in bilancio in vigenza del nuovo regime.  

Restano, al contrario, escluse dal computo della base imponibile le rettifiche e le riprese di valore 

operate prima delle modifiche apportate dalla legge finanziaria per il 2008, vale dire quando la 

deducibilità/imponibilità di tali componenti, sulla base della previgente formulazione 

dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 446 del 1997, non era in ogni caso ammessa dal 

legislatore. 

Le stesse considerazioni valgono per i titoli classificati tra le attività finanziarie disponibili per la vendita 

(“AFS”) e le attività finanziarie detenute fino a scadenza (“HTM”) le cui svalutazioni/rivalutazioni 

civilistiche risultavano sempre escluse dalla base imponibile IRAP, anche in sede di cessione dei titoli 

medesimi, dalla previgente disciplina. 
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzione AdE n. 33/E  del 26 aprile 2010 
 Il caso: 

l’istante sebbene svolga esclusivamente un'attività riconducibile tra quelle esercitate dalle 

società finanziarie e rientri tra i soggetti individuati nell'ambito di applicazione dell'articolo 1 

del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, non è obbligato all’applicazione dei principi 

contabili internazionali nella redazione dei bilanci individuali in quanto non risulta incluso nel 

novero dei soggetti individuati dalla lett. c) dell’art. 2 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, 

n. 38.  

Pertanto non è tenuta ad utilizzare le istruzioni e gli schemi di bilancio dettati dalle nuove 

disposizioni della Banca d’Italia (provvedimenti 22 dicembre 2005 e 14 febbraio 2006) che 

implicano l’adozione dei principi contabili internazionali, ma continua a predisporre il bilancio 

di esercizio in conformità al Provvedimento della Banca d’Italia del 30 luglio 2002.  

L’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dispone ai fini IRAP 

che “per le banche e gli altri enti e società finanziari indicati nell'articolo 1 del decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n 87 e successive modificazioni, salvo quanto previsto nei 

successivi commi, la base imponibile è determinata dalla somma algebrica delle seguenti 

voci del conto economico redatto in conformità agli schemi risultanti dai provvedimenti 

emessi ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38”. 

 

ritenendo di non rientrare nell’ambito oggettivo di applicazione del citato articolo 6, chiede di 

sapere se può determinare la base imponibile IRAP ai sensi dell’articolo 5 dello stesso 

decreto legislativo n. 446 del 1997.  
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Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzione AdE n. 33/E  del 26 aprile 2010 
 la soluzione prospettata dal contribuente 

 

ritiene che, non dovendo redigere il bilancio secondo i criteri contenuti nei provvedimenti della Banca 

d’Italia del 22 dicembre 2005 e del 14 febbraio 2006, ai fini della determinazione della base imponibile 

IRAP non possa applicare l’articolo 6 del decreto legislativo n. 446 del 1997.  

 

 il parere dell’Amministrazione finanziaria 

 

Il decreto legislativo n. 446 del 1997, agli articoli da 5 a 10-bis, disciplina le modalità di determinazione 

del valore della produzione netta da assoggettare ad IRAP in base alla natura giuridica del soggetto 

passivo e all’attività svolta.  

Posto che l’articolo 6 del decreto IRAP fa letteralmente riferimento a tutte “le banche e agli altri enti e 

società finanziari di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 87 , si ritiene che 

rientrino nell’ambito di applicazione della disposizione tutti gli operatori del settore creditizio e 

finanziario a prescindere dai principi contabili adottati e dai provvedimenti utilizzati per la redazione dei 

bilanci d’esercizio. 

Il mancato richiamo nella disposizione stessa ai soggetti che redigono il bilancio applicando le istruzioni 

fornite dalla Banca d’Italia con il provvedimento del 30 luglio 2002, non deve essere letto come volontà 

da parte del Legislatore di escludere quei soggetti non obbligati alla redazione del bilancio in base ai 

principi contabili internazionali.  

Il rinvio effettuato nel medesimo articolo 6 … è finalizzato, infatti, solo ad individuare le modalità di 

calcolo della base imponibile stessa. 
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 Quesito: attribuzione ai soci quale dividendo di azioni proprie detenute in 

portafoglio/regime di tassazione in capo alla società e ai percettori; 

 

 Soluzione proposta: nessuna tassazione immediata né on capo alla società, 

né in capo al socio; 

 

 Parere: nessuna tassazione in capo alla società configurandosi, nella sostanza, 

quale aumento di capitale non costituiscono utile per i soci; 

 

 IRAP: In considerazione delle voci di conto economico che assumono rilievo 

nella determinazione del valore della produzione netta, si è dell’avviso che 

l’assegnazione delle azioni proprie non generi componenti reddituali che 

concorrono alla formazione della base imponibile IRAP 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzioni  AdE 26/E/2011 e 12/E/2012 

Assegnazione azioni proprie a titolo di dividendo 
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3. Trattamento della svalutazione per i soggetti  IAS adopter 

 Con riferimento ai soggetti che per la redazione dei bilanci adottano i principi contabili 

internazionali IAS/IFRS, si precisa che la rilevazione di una minusvalenza derivante da 

fenomeni valutativi (cfr. circolare n. 27/E del 2009) può realizzarsi nel caso in cui si rilevi una 

riduzione del valore dell’asset di bilancio a fronte di una: 
 

   a) perdita a conto economico contabilizzata a seguito dell’applicazione  

  delle regole contenute nello IAS 36; 

   b) riduzione del fair value rilevata quale componente negativo di conto  

  economico. 
 

 In linea di principio, si ritiene che anche per tali contribuenti i maggiori valori fiscali, derivanti 

dalla svalutazione irrilevante ai fini IRES, potranno assumere rilievo ai fini IRAP con le 

stesse modalità illustrate (vedi deduzione ammortamenti effettuati in misura inferiore ante e 

post Legge 244/2007) nei paragrafi precedenti in relazione ai soggetti che adottano i principi 

contabili nazionali per la redazione del bilancio. 

 Resta inteso che le svalutazioni operate, per essere considerate utili ai fini 

dell’individuazione delle quote di ammortamento deducibili, devono essere ridotte 

dell’importo degli incrementi di valore dell’attività di bilancio rilevati precedentemente e che 

non hanno concorso alla formazione del reddito imponibile. 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE 26/E/2011  
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8. Soggetti  IAS adopter – Applicazione della clausola di salvaguardia 

 Si forniscono chiarimenti in merito all’applicazione della cosiddetta “clausola di 

 salvaguardia” – prevista ai fini IRES dall’articolo 1, comma 61, della legge finanziaria 

 per il 2008 – . 

  Si pone il problema di chiarire se la suddetta “clausola di salvaguardia” - prevista 

 esplicitamente ai fini IRES, e in base alla quale “ (…) sono fatti salvi gli effetti sulla 

 determinazione dell'imposta prodotti dai comportamenti adottati sulla base della 

 corretta applicazione dei principi contabili internazionali (…)” – sia applicabile 

 anche  al tributo regionale. 

   Nonostante l’adozione degli IAS/IFRS già nel periodo transitorio (ossia dal 2005 al 

 2007), sia ai fini IRES che ai fini IRAP, i fatti di gestione nel triennio in esame 

 dovevano essere assunti sulla base di una corretta rappresentazione giuridico – 

 formale. 

  Al riguardo, si ritiene che, sebbene da un punto di vista strettamente formale, la 

 clausola sia stata dettata con specifico riferimento alle disposizioni del TUIR, la 

 stessa debba essere comunque estesa in ambito IRAP. Ciò in quanto, l’articolo 11-

 bis garantisce la sistematicità strutturale delle due discipline (IRESIRAP). 

  Resta inteso che, anche ai fini IRAP, la predetta clausola è applicabile sempreché 

 ne ricorrano le condizioni, ossia la tenuta da parte del contribuente di un 

 comportamento concludente che sia stato coerente con le rappresentazioni del 

 bilancio IAS compliant. 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Circolare AdE 26/E/2011  
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1.1 Ambito di applicazione   

 La deduzione analitica – pari all’IRAP relativa alla quota imponibile delle spese per 

personale dipendente e assimilato – deve essere calcolata al netto delle deduzioni 

spettanti ai sensi dell’articolo 11, commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997. 

 La deduzione analitica dell’IRAP relativa alle spese per il personale dipendente può 

essere fatta valere a condizione che alla formazione del valore della produzione imponibile 

abbiano concorso spese per redditi di lavoro dipendente. Sono da considerare inoltre, le 

indennità di trasferta, le somme corrisposte a titolo di “incentivo all’esodo” e quelle 

accantonate per il trattamento di fine rapporto o per altre erogazioni attinenti il rapporto di 

lavoro dipendente e assimilato da effettuarsi negli esercizi successivi, fermo restando la 

necessità di recuperare a tassazione la quota IRAP dedotta nel caso in cui la quota 

accantonata si rilevi successivamente superiore a quella effettivamente sostenuta. 
 

1.2 Ambito oggettivo   

 L’imposta rilevante per il calcolo della deduzione è quella versata nel periodo di 

riferimento a titolo di saldo del periodo di imposta precedente e di acconto di quello 

successivo nei limiti, per quanto concerne l’acconto, dell’imposta effettivamente dovuta. 

       (segue) 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzioni  AdE  8/E/2013  

Deducibilità IRAP Spese del personale da IRES 
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1.2 Ambito oggettivo   

 In buona sostanza, è riconosciuta al contribuente “a regime” la possibilità di dedurre, ai fini 

delle imposte sui redditi: 

 la quota IRAP commisurata all’ammontare di imponibile corrispondente al costo 

per lavoro dipendente e assimilato non ammesso in deduzione; 

  il dieci per cento dell’IRAP complessiva versata, a condizione che concorrano 

alla determinazione della base imponibile interessi passivi e oneri assimilati 

indeducibili. 

In particolare, si fa presente che per il settore bancario tale ipotesi si verifica a partire dal 

periodo d’imposta 2007 ogniqualvolta non risultino dedotti interessi passivi per effetto del pro 

rata patrimoniale ovvero dell’indeducibilità stabilita nella misura del 4 per cento 

dall’articolo 6 del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

  Ai fini del calcolo della deduzione analitica si può tener conto dell’IRAP versata nell’anno 

seguito di ravvedimento operoso, ovvero di iscrizione a ruolo di imposte dovute per effetto 

della riliquidazione della dichiarazione o di attività di accertamento, sempreché afferenti 

alle spese per il personale. 

 Va da sé che il costo del lavoro e il lavoro della produzione da considerare ai fin del 

calcolo della deduzione analitica devono essere assunti al netto della quota estero. 

      (segue) 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzioni  AdE  8/E/2013  

Deducibilità IRAP Spese del personale da IRES 
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1.3.1   Contribuenti che non hanno presentato istanza di rimborso   

 E’ consentito ottenere il rimborso delle imposte sui redditi versate in data non 

anteriore al 28  dicembre 2007, a condizione che venga presentata istanza 

esclusivamente in via telematica. 

 Al fine di individuare correttamente il giorno dal quale decorre il termine di 

presentazione dell’istanza, si evidenzia che per i versamenti in acconto il 

termine in questione decorre dalla data di versamento del saldo relativo al 

medesimo periodo. 

 Per gli acconti relativi al periodo di imposta 2007 - anche se versati in data 

anteriore al 28 dicembre 2007 - il termine di decadenza dei 48 mesi decorre dalla 

data di versamento dell’imposta a saldo. In altri termini, il periodo d’imposta – in 

ipotesi coincidente con l’anno solare – a partire dal quale è possibile 

rideterminare la base imponibile e presentare l’istanza è il periodo di imposta 

2007, in relazione al quale il saldo risulta ordinariamente versato nel mese di 

giugno 2008. 

          

                   (segue) 

       

Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzioni  AdE  8/E/2013  

Deducibilità IRAP Spese del personale da IRES 
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1.4   Modalità di utilizzo delle eccedenze per imposte pagate 

all’estero 

 Se l’imposta estera è inferiore a quella dovuta nello Stato in cui il contribuente 

risiede, egli dovrà versare all’Erario italiano la relativa differenza, mentre se 

l’imposta estera è superiore, l’eccedenza non potrà essergli “restituita”.  

 Le condizioni previste dal comma 6 dell’articolo 165 del Tuir, di riportare 

all’indietro e in avanti l’eccedenza di imposta estera affinché possa generare un 

credito d’imposta qualora si verifichi un’eccedenza della quota d’imposta italiana 

rispetto a quella estera.    

 Alla riduzione dell’imposta italiana derivante dalla rideterminazione dovuta 

alla deduzione dell’IRAP, può conseguire una diminuzione dell’imposta 

estera accreditabile in quell’esercizio e, pertanto, un aumento 

dell’eccedenza dell’imposta estera che può essere riportata in avanti o 

indietro per essere compensata con eventuali eccedenze di imposta italiana 

rispetto a quella estera. 

Prassi e interpretazioni (segue) 

Risoluzioni  AdE  8/E/2013  

Deducibilità IRAP Spese del personale da IRES 
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Circolare AdE n. 31/E del 24 settembre 2014   

Errori contabili  -  Modello IRAP 2014 

  Questa sezione è utilizzata dai soggetti che, nel rispetto dei principi contabili, 

 hanno proceduto alla correzione di errori contabili derivanti dalla mancata 

 imputazione di componenti negativi nell’esercizio di competenza, non più 

 emendabile ai sensi del comma 8-bis dell’art. 2 del d.P.R. n. 322 del 1998, 

 nonché dai partecipanti a GEIE sui quali ricadono gli effetti di tale correzione. 

 Con la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 31/E del 24 settembre 2013, 

 sono stati forniti chiarimenti interpretativi in merito al trattamento fiscale 

 applicabile. 
 

  I righi da IS56 a IS79 vanno compilati al fine di evidenziare le risultanze delle 

 riliquidazioni dei precedenti periodi d’imposta autonomamente effettuate dal 

 contribuente. Tale riliquidazione produce effetti con riferimento al valore della 

 produzione ai fini IRAP. 

 Pertanto, occorre compilare tanti riquadri della presente sezione quanti sono i 

 periodi d’imposta interessati dalle riliquidazioni. 
 

  Qualora siano stati commessi errori contabili anche in uno o più periodi  d’imposta 

 successivi a quello di cui al rigo IS56, colonne 1 e 2, occorre tenerne conto nelle 

 relative riliquidazioni avendo cura di la casella “Errori contabili” nel riquadro relativo 

 a ciascun periodo d’imposta in cui i predetti errori sono stati commessi.  

 

 
 


